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PREMESSA 
 

La presente nota integrativa è prevista dal punto 9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011) 
e si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di bilancio di previsione 2023-2025. 
 
Costituiscono prerogative esclusive della Giunta, in sede di proposta degli schemi, e del Consiglio, in sede di discussione e approvazione del bilancio, le scelte in materia 
di politica tributaria, tariffaria, di contribuzione e proventi di terzi, nonché in materia di politiche di effettuazione degli interventi e di erogazione dei servizi. 
La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili o a motivare eventuali scostamenti, con particolare riferimento all'impianto sugli equilibri 
finanziari del bilancio. 
 
Con Decreto pubblicato in G.U. Serie Generale n. 295 del 19 dicembre 2022, , il Ministro dell'Interno ha differito al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali; 
 
L’art 1 comma 775 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ha ulteriormente differito il termine per l’approvazione del Bilancio 2023/2025 degli Enti Locali al 
30/04/2023; 
 
Le norme in tema di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, trovano il loro fondamento nel D. 
Lgs. 23/06/2011 n. 118, come modificato e integrato in particolare dal D. Lgs. 10/08/2014, n. 126. 
 
Tra le finalità principali delle regole contabili vigenti c’è quella di pervenire ad una reale rappresentazione del debito della pubblica amministrazione, descritto, nel 
previgente sistema, dai valori dei residui passivi dei bilanci pubblici, con tutte le limitazioni e conseguenze connesse alla definizione e alle modalità di formazione degli 
stessi. 
 
La riforma contabile si è articolata nei seguenti aspetti fondamentali: 

● la contabilità finanziaria è il sistema contabile principale per gli enti locali, che vi affiancano, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-
patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti di gestione sotto i profili finanziario ed economico-patrimoniale; 

● la definizione di comuni nuovi principi contabili generali o postulati. In allegato al D. Lgs.118/2011 (allegato 1) vengono definiti i principi contabili generali, 
quali postulati di base che dettano le regole generali cui deve uniformarsi la gestione e l'intero sistema di bilancio. Si tratta di un'evoluzione dei principi e 
postulati già previsti dal precedente ordinamento contabile, all'art. 162 c. 1 del Tuel, integrati con il documento dell'Osservatorio per la finanza e la contabilità 
degli enti locali il 12 marzo 2008. La principale novità si riscontra nel principio della competenza finanziaria, ovvero nelle modalità di imputazione delle 
entrate e delle spese a bilancio. Detto principio è declinato dettagliatamente nell'ambito del principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 

● la definizione di comuni principi contabili applicati della programmazione, della contabilità finanziaria, della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 
consolidato; 

● l’introduzione di nuovi schemi di bilancio di previsione, rendiconto e relativi allegati, compreso un sistema comune di indicatori e dei risultati attesi;  
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● la definizione di nuovi sistemi di codifica delle entrate e delle spese, queste ultime articolate in missioni e programmi definiti in coerenza con le classificazioni 
previste a livello comunitario e di bilancio dello Stato, al fine di consentire il monitoraggio e il consolidamento dei conti pubblici; 

● l’introduzione del concetto di fondo pluriennale vincolato e nuova disciplina del fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
Inoltre, per effetto delle nuove norme, le Regioni e gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 al fine di dare attuazione al principio 
contabile generale della competenza finanziaria, provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi secondo le norme dettate dall'art. 3, commi 4 e 
seguenti, del D. Lgs. 118/11; 
 
Il contenuto della nota integrativa 

 

Nel contesto dell’armonizzazione contabile, la nota integrativa costituisce allegato al bilancio di previsione armonizzato di cui al D. Lgs. 118/2011, che, all’art. 11, c. 5, 
ne prevede il contenuto minimo, meglio esplicitato al punto 9.11 del Principio contabile applicato alla Programmazione (Allegato n.4/1 al citato D.Lgs. 118/2011). 
 
Obiettivo del presente documento, oltre a rispondere ad un preciso obbligo normativo, è quello di rendere più comprensibile il contenuto dei nuovi modelli di bilancio. 
Le voci di entrata e di spesa più significative vengono analizzate, rielaborate ed esplicitate in tabelle per consentirne un’agevole lettura. 
 
La nota integrativa allegata al bilancio di previsione presenta un contenuto minimo costituito da (Par. 9.11.1 Principio contabile 4/1 D.Lgs. 118/2011): 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese 

potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente distinguendo i vincoli 

derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 

hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 

previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio;  
k) le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo. 
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INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 
 

Il contesto attuale 

Il rispetto della stesura del bilancio entro il 30 aprile 2023, in regime di emergenza sanitaria da Covid – 19, ha comportato molta attenzione. Anche quest'anno, infatti, 
non mancano le incertezze. 
 
Di seguito un’analisi sul contesto attuale. 
 
Manovra tributaria 2023 – L’ente conferma le aliquote IMU e Addizionale IRPEF approvate rispettivamente con delibere di Consiglio Comunale n.11 e 10 del 20/04/2022 

Imu 

Per l’anno 2023 vengono confermate nelle misure di cui al prospetto che segue, le aliquote per l’applicazione della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), 
disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160: 

TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI ALIQUOTA IMU ‰ 

Regime ordinario dell’imposta per tutte le categorie di immobili oggetto 

di imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 

10,60‰ 

Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione 

principale e relative pertinenze nella misura massima di un'unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 

6,50‰ 

Immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'art.43 del Testo 

Unico di cui al D.P.R. n. 917 del 1986, limitatamente agli immobili 

strumentali per destinazione 

9,60‰ 

Immobili locati a canone concordato per almeno sei mesi nel periodo 

d’imposta con contratto registrato 

7,60‰ 

Terreni agricoli condotti o detenuti per almeno sei mesi nel periodo 

d’imposta in forza di contratto di affitto registrato, da coltivatori diretti, 

da imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola 

(IAP) e da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli in pensione 

7,60‰ 

Terreni agricoli effettivamente coltivati. Per terreni effettivamente 

coltivati si deve intendere una situazione di fatto di coltivazione 

dell’intero terreno di proprietà con qualsiasi tipo di coltura e quindi quei 

terreni agricoli che non siano incolti o abbandonati 

8,60‰ 

Aree edificabili detenute per almeno sei mesi nel periodo d’imposta, da 

coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella 

previdenza agricola (IAP) sia in attività che in pensione 

7,60‰ 

Aree edificabili 10,60‰ 
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Le previsioni Imu recuperi sono state inserite in linea con quelle del 2022 per euro 1.600.000,00. Per il 2023, alla luce dei cambiamenti che interessano l’Ufficio tributi 
anche nella direzione di un potenziamento delle attività con il ricorso al supporto tecnico/operativo di soggetti esterni, si prevede la prosecuzione dell’attività di 
recupero dell’evasione puntando ad una riduzione temporale tra l’annualità da recuperare e l’avvio dell’attività accertativa. 
 
Addizionale Comunale Irpef 

Le previsioni di bilancio sono state formulate, tenuto conto della riduzione degli scaglioni di reddito nel rispetto del principio di progressività. 

Scaglioni di reddito Aliquote % 

Soglia di esenzione 

Esenzione fino a €12.000 per reddito 
derivante da lavoro dipendente, 
pensioni 
 
Esenzione fino a €10.000 per le altre 
tipologie di reddito 

Fino a 15.000 0,40% 
Da 15.001 a 28.000 0,57% 
Da 28.001 a 50.000 0,72% 
Oltre 50.000 0,80% 

 
 
Tari 

L’ATO Toscana Costa ha approvato nell’anno 2022 il PEF quadriennale 2022-2025 con le previsioni per ogni anno di interesse. La normativa recentemente introdotta 
pone la possibilità di un adeguamento dei costi di previsione degli ultimi due anni, 2024 e 2025. 
In questo contesto, ed in attuazione del programma di mandato, l'Amministrazione Comunale ha avviato il passaggio alla tariffa puntuale (TARIP), che andrà a regime 
durante l'esercizio 2023. Questo lavoro ha comportato lo sviluppo di nuovi procedimenti da parte dell’Ente e lo studio di un nuovo Regolamento TARI che, sarà 
sottoposto al Consiglio entro i termini di legge per l'approvazione del PEF e delle tariffe TARI per l'anno 2023, con l'obiettivo di coniugare le esigenze di premialità 
verso le utenze maggiormente virtuose e della strutturale riduzione dell'evasione fiscale. 
Restano in ogni caso garantite le risorse finalizzate al sostegno delle utenze domestiche particolarmente fragili quali gli anziani a basso reddito, i nuclei familiari con di 
disabili certificati a basso reddito e per più in generale per i nuclei familiari con isee fino a 18.000€. 
 
 
Fondo di solidarietà comunale 

Le previsioni sono state effettuate tenendo conto del criterio perequativo vigente.  
Le previsioni saranno adeguate considerando le spettanze risultanti dal portale del Ministero dell’Interno https://dait.interno.gov.it/finanza-locale. 
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Canone Unico Patrimoniale 

Il riferimento legislativo è all’art. 1 c. 816-847 della Legge 160/2019. Dall’anno 2021 è entrato in vigore il nuovo Canone Unico Patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il Canone per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 
mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 
 
Gli stanziamenti 2023-2025 tengono conto delle tariffe approvate dall’ente con deliberazione di Giunta Comunale n.35 del 30/03/2022 per l’annualità 2022 e che 
vengono confermate anche per l’anno 2023. 
Riguardo alle pubbliche affissioni, disciplinate nel Regolamento del Canone Unico approvato con deliberazione C.C. n. 35/2021 l’Amministrazione prosegue con tale 
servizio. 
 

Canone Unico Mercatale 

Gli stanziamenti 2023-2025 tengono conto delle tariffe approvate dall’ente con deliberazione di Giunta Comunale n.35 del 30/03/2022 per l’annualità 2022 e che 
vengono confermate anche per l’anno 2023. 
 
L'utilizzo corrente dei proventi da permessi a costruire 

La legge 232/2016, articolo 1 comma 460 più volte modificato, ha introdotto a partire dal 2018 un vincolo esclusivo di destinazione. L’ampiezza delle destinazioni 
previste dalla norma ne rende alquanto agevole l'utilizzo in parte corrente. Per l’annualità 2023 il Comune di Casciana Terme Lari prevede l’applicazione di oneri alla 
sola parte in conto capitale. Per le annualità 2024 e 2025 l’ente destina a parte corrente proventi da permessi a costruire rispettivamente €135.218.09 e €190.491.02. 
 

Oneri rinnovi CCNL 

Nel bilancio sono stati stanziati gli oneri per il rinnovo del CCNL del personale dipendente e del segretario. 
 
Spesa per elezioni 

Nel triennio 2023/2025 sono state previste in bilancio le spese per consultazioni elettorali e referendarie con i relativi rimborsi. Sono state inserite altresì le previsioni 
per le elezioni comunali del 2024 per le quali, a differenza delle altre, non è previsto alcun ristoro di spesa. 
 
Rincari utenze elettriche e gas 

Gli stanziamenti relativi alle utenze sono stati inseriti, secondo anche le indicazioni di IFEL, tenendo di conto degli stanziamenti in entrata dell’esercizio 2022 relativi ai 

trasferimenti statali dedicati. Saranno oggetto di attento monitoraggio durante l’esercizio ai fini della garanzia del mantenimento degli equilibri di bilancio.  

 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Nella stesura del bilancio non è stato stanziato alcun Fondo in quanto la tempestività dei pagamenti e lo stock di debito sono nel rispetto dei limiti previsti. 
 

Il pareggio di bilancio 

La RGS con Circolare n. 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli Enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al D.Lgs. 118/2011 (saldo tra il 
complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito). Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di 
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finanza pubblica sono W1 e W2 mentre W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 
amministrazione. 
 
La struttura del bilancio di previsione 

Il bilancio di previsione 2023-2025 è stato redatto sulla base: 
● delle norme del Testo Unico degli Enti Locali, parte II, ordinamento finanziario e contabile; 
● del citato D. Lgs. 118/2011 e dei principi contabili allegati, in particolare: 

✔ i Principi contabili generali (Allegato n. 1 D.Lgs. n. 118/2011); 
✔ il Principio contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 D.Lgs. n. 118/2011); 
✔ il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs. n. 118/2011); 

La struttura del bilancio di previsione autorizzatorio annuale è articolata in due parti: 
● l’Entrata, suddivisa in titoli, tipologie e categorie, avuto riguardo alla fonte di provenienza (titoli: entrate tributarie, da trasferimenti pubblici correnti, 

extratributarie, in conto capitale, da riduzione attività finanziarie, da accensione prestiti, da anticipazione di tesoreria), e alla natura delle entrate. Le tipologie 
sono ripartite in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli; 

● la Spesa, suddivisa in missioni e programmi, avuto riguardo alle funzioni principali ed obiettivi strategici ed agli aggregati omogenei di attività. I programmi di 
spesa sono a loro volta articolati in titoli e, ai fini della gestione, in macroaggregati, capitoli ed eventuali articoli. I macroaggregati rappresentano i fattori 
produttivi per natura e, per la spesa corrente, corrispondono a: redditi da lavoro dipendente, imposte e tasse, acquisto beni e servizi, trasferimenti correnti, 
interessi passivi, rimborsi di entrate, altre spese correnti. 

 
L’unità di voto del Consiglio Comunale è rappresentata dalle tipologie per le entrate e dai programmi per le spese. Tuttavia la Giunta, contestualmente alla proposta di 
bilancio, trasmette a fini conoscitivi, la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati. 
 
I capitoli sono definiti dall’Ente in sede di approvazione del Peg, in raccordo con il piano dei conti integrato, e costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e 
rendicontazione; le altre articolazioni sono definite per legge in modo omogeneo per tutti gli enti locali, allo scopo di permettere agevolmente il monitoraggio ed il 
consolidamento dei conti pubblici. L’elenco delle classificazioni è desumibile dagli allegati al D. Lgs. 118/11, oltre che dalle stampe di bilancio in approvazione. 
 
Con l’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (Peg) i capitoli sono assegnati, unitamente ed in correlazione agli obiettivi di gestione, ai Centri di Responsabilità, ai 
quali fanno capo i Responsabili dei Servizi. 
 
Nell’ambito del bilancio di previsione sono inoltre rappresentati, sia in entrata che in spesa, i servizi che l’ente svolge per conto di terzi (cosiddette partite di giro, titoli 
9 dell’entrata e 7 della spesa): si tratta di entrate e uscite legate, principalmente, alle funzioni assolte dall’ente in qualità di sostituto d’imposta (l’ente effettua e 
trattiene ritenute fiscali e previdenziali che riversa all’erario e agli enti previdenziali) e che non danno luogo, in ogni caso, né a processi di acquisizione di entrate 
proprie, né a processi di  acquisto di fattori produttivi. Tali poste devono pareggiare, essendo l’ente allo stesso tempo debitore e creditore del medesimo importo. 
 
Ai sensi dell'art. 11, c. 12 del citato D. Lgs. 118/11, si ricorda che come prima voce dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori è inserito il fondo pluriennale 

vincolato, come definito dall'art. 3, comma 4, del medesimo D. Lgs. 118/11, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e 
pluriennale. 
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La stampa del bilancio di previsione autorizzatorio 2023-2025 ricalca la suddetta struttura ufficiale ed è composto da una serie di quadri riferiti all’entrata, alla spesa e 
ai riepiloghi, secondo le classificazioni sopra descritte. 
 
Ai sensi dell'art. 162, c. 6, del D. Lgs. 267/2000, Tuel, il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza. 
 
Si precisa che in tutte le tabelle che considerano l’annualità 2022 come confronto, i dati riportati sono quelli relativi agli importi assestati. I residui presunti indicati 
sono riferiti ad accertamenti e impegni 2022 e precedenti e sono fissati al 02.03.2022 (data di stampa degli schemi di bilancio di previsione 2023-2025). Si ricorda 
pertanto che tali valori non sono da considerarsi definitivi perché la dinamica del bilancio, compatibilmente con quanto disciplinato dal D. Lgs. 267/2000, è sempre in 
evoluzione. L’annualità 2022 in termini di competenza sarà definitivamente chiusa con il riaccertamento ordinario. 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 
 

Come già richiamato, la redazione del bilancio è avvenuta nel rispetto dei postulati di bilancio riaffermati dal legislatore nei nuovi principi contabili generali di cui 
all’allegato n. 1 al D.Lgs. n. 118/2011, quali: 

● l'annualità, le entrate e le spese sono riferite all'anno in esame e non ad altri esercizi; 
● l'unità, il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni previste dalla legge;  
● l'universalità, tutte le entrate e le spese sono state previste nel bilancio; 
● l'integrità, le entrate e le uscite sono state iscritte senza compensazioni; 
● la veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, le previsioni sono supportate da attente valutazioni che tengono conto sia dei trend storici che delle 

aspettative future; 
● la significatività e rilevanza, l'informazione riportata è qualitativamente significativa e finalizzata ad influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a 

valutare gli eventi passati, presenti o futuri, oppure confermando o correggendo valutazioni da loro effettuate precedentemente; 
● la flessibilità, i documenti sono comunque modificabili attraverso le modalità previste dal legislatore;  
● la congruità, nella costruzione dei documenti è verificata l'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
● la prudenza, sono iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti 

negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste;  
● la coerenza interna, per cui gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale sono conseguenti alla pianificazione dell'ente;  
● la coerenza esterna, per cui vi è connessione fra il processo di programmazione, previsione, gestione e rendicontazione dell'amministrazione pubblica, le 

direttive e le scelte strategiche di altri livelli di governo del sistema pubblico anche secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica; 
● la continuità e la costanza, la valutazione delle poste contabili di bilancio è fatta nella prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le quali 

l'amministrazione pubblica è costituita; 
● la comparabilità e la verificabilità, le informazioni di bilancio sono costruite in modo da essere in grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e 

sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; 
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● la neutralità, la redazione dei documenti contabili è basata su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli 
interessi o le esigenze di particolari gruppi; 

● la pubblicità, per cui è garantita la trasparenza e divulgazione alle scelte di programmazione contenute nei documenti previsionali ed ai risultati della gestione 
descritti in modo veritiero e corretto nei documenti di rendicontazione; 

● l’equilibrio di bilancio, inteso come vincolo del pareggio finanziario del bilancio di previsione; 
● la competenza finanziaria, e cioè l’imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni); 
● la competenza economica, per cui le operazioni devono essere rilevate contabilmente ed attribuite all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
● la prevalenza della sostanza sulla forma, per cui i fatti aziendali sono rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in 

conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme 
vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 
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Il quadro generale riassuntivo 

 

Si riporta a seguire il quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione 2023-2025 del Comune di Casciana Terme Lari. 
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L’equilibrio di parte corrente, capitale e finale 

Nella redazione del bilancio sono stati rispettati i principi in materia di equilibri di parte corrente e investimenti. 
A seguire la dimostrazione. 
 
L’equilibrio di parte corrente è definito dal Tuel, laddove dispone che le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza 
relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con 
l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti 
destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento. 
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L’equilibrio di parte capitale o investimenti è definito dal Tuel, laddove dispone che per il finanziamento degli investimenti gli enti locali possono utilizzare: 
a. entrate correnti destinate per legge agli investimenti; 
b. avanzo di parte corrente del bilancio costituito da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese correnti aumentate delle quote capitale di ammortamento 

dei prestiti; 
c. entrate derivanti dall’alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da concessioni edilizie e relative sanzioni; 
d. entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, delle regioni, da altri interventi pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da interventi 

finalizzati da parte di organismi comunitari e internazionali; 
e. avanzo di amministrazione nelle forme disciplinate dall’art. 187 del tuel; 
f. mutui passivi; 
g. altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge. 

Le entrate di cui alle lettere a), c), d) ed f) sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa 
corrente. 
L’equilibrio di parte corrente e quello di parte capitale determinano l’equilibrio finale. 
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ANALISI DELLE ENTRATE 
 

L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la 
copertura finanziaria in un’antecedente attività di acquisizione delle risorse. 
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento 
dell'attività di programmazione del nostro ente. 
Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, sono infatti conseguite le successive previsioni di 
spesa. 
Per questa ragione l'analisi del documento contabile si sviluppa prendendo in considerazione da principio le entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui esse 
finanziano la spesa, al fine di perseguire gli obiettivi programmati. 
 
Il principio contabile applicato della programmazione, trattando della struttura del bilancio di previsione finanziario, precisa: “Il bilancio di previsione espone 

separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un orizzonte temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale vigente e al 

documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria 

per gli esercizi successivi." (cfr. punto 9.4 del principio contabile n.1). 
 
L’analisi delle entrate del bilancio parte dalla lettura delle aggregazioni di massimo livello (titoli), poi si analizzano i valori complessivi e in seguito viene effettuato il 
confronto delle previsioni dell'anno 2023 con gli accertamenti attuali 2022 e con gli accertamenti definitivi degli anni 2020 e 2021. 
 
La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli che identificano la natura e la fonte di provenienza. In particolare: 

● il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta 
attraverso l’approvazione di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente. Vi sono compresi anche i trasferimenti perequativi (fondo di 
solidarietà comunale);  

● il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato oltre che da terzi finalizzate alla gestione 
corrente, cioè ad assicurare l'ordinaria attività dell'ente; 

● il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituite, per la maggior parte, da proventi di natura patrimoniale propria o dei servizi pubblici 
erogati; 

● il "Titolo 4" è costituito da entrate derivanti da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato e da terzi che, a differenza di quelli riportati 
nel Titolo II, sono diretti a finanziare le spese d'investimento; 

● il "Titolo 5" propone le entrate ottenute da soggetti terzi a seguito di alienazioni di attività finanziarie e la riscossione crediti a breve e a medio lungo termine; 
● il "Titolo 6" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forme diverse di indebitamento a medio e lungo termine; 
● il "Titolo 7" propone le entrate ottenute dal tesoriere sotto forme diverse di indebitamento a breve termine per anticipazioni di cassa; 
● il "Titolo 9" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi. 

 
A seguire il dettaglio dei singoli titoli dell’entrata competenza e cassa 2023 e la relativa incidenza percentuale sul totale. 
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TITOLI DI ENTRATA COMPETENZA 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Totale TITOLO 1 Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 10.723.812,72 € 25,99% 23.794.781,12 € 41,85% 

TITOLO 2 Trasferimenti 2.460.938,53 € 5,96% 2.571.122,80 € 4,52% 

TITOLO 3 Entrate extratributarie 1.360.159,41 € 3,30% 2.200.763,62 € 3,87% 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 17.432.124,16 € 42,25% 18.225.921,87 € 32,05% 

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 0,00 € 0,00% 0,00 € 0,00% 

TITOLO 6 Accensione prestiti 1.598.000,00 € 3,87% 2.329.459,60 € 4,10% 

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 3.000.000,00 € 7,27% 3.000.000,00 € 5,28% 

TITOLO 9 Entrate per conto di terzi e partite di 

giro 4.689.245,00 € 11,36% 4.738.230,41 € 8,33% 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 41.264.279,82 € 100% 56.860.279,42 € 100% 

 
La tabella successiva realizza un confronto temporale dei singoli titoli dell’entrata negli anni: accertamenti definitivi degli anni 2021 e 2020, stanziamenti assestati 
2022 e previsioni anni 2023-2024-2025. 
 

TITOLI DI ENTRATA 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Totale TITOLO 1 Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 9.745.498,19   9.720.992,09   10.069.721,44   10.723.812,72   12.221.029,21  12.123.812,72  

 TITOLO 2 Trasferimenti 3.288.752,64   2.773.627,74   2.538.174,90   2.460.938,53   715.776,88  715.776,88  

TITOLO 3 Entrate extratributarie 1.255.985,90   1.506.022,21   1.313.870,72   1.360.159,41   1.266.477,18  1.284.666,47  

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 662.204,49   786.896,21   20.821.649,64   17.432.124,16   2.947.218,09  342.867,71  

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 26.803,00   33.519,32   3.353,10   0,00   0,00  0,00  

TITOLO 6 Accensione prestiti 39.000,00   0,00   1.635.000,00   1.598.000,00   0,00  0,00  

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00   0,00   3.000.000,00   3.000.000,00   3.000.000,00   3.000.000,00   
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TITOLO 9 Entrate per conto di terzi e partite di 

giro 1.267.304,33   1.224.192,56   4.689.000,00   4.689.245,00   4.689.245,00   4.689.245,00   

TOTALE TITOLI 16.285.548,55   16.045.250,13   44.070.769,80   41.264.279,82   24.839.746,36   22.156.368,78   

 
 
Le Entrate "ricorrenti" e "non ricorrenti" 

Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11.3 

 

La distinzione fra “entrate ricorrenti” e “non ricorrenti” tiene conto dei proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata nel tempo. 
In ogni caso, in considerazione della loro natura, sono da considerarsi ricorrenti le entrate dei primi tre titoli dell’entrata che abbiano natura ricorrente e invece non 
ricorrenti le entrate riguardanti i titoli 4-5-6 dell’entrata. 
Nel bilancio 2023-2025 sono state previste entrate correnti non ricorrenti per euro 19.130.165,48 
 
Il principio contabile applicato della programmazione al punto 9.4 precisa: “Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità 

individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti.” 

 

A seguire l'analisi delle articolazioni di ciascun titolo in tipologie. 

Titolo 1 Le Entrate Tributarie 

 

La tipologia 101 "Imposte, tasse e proventi assimilati" raggruppa: 
● le "Imposte", cioè tutte quelle forme di prelievo effettuate direttamente dall'ente nei limiti della propria capacità impositiva, senza alcuna controprestazione da 

parte dell'amministrazione; la normativa relativa a tale voce risulta in continua evoluzione; 
● le "Tasse" e cioè i corrispettivi versati dai cittadini contribuenti a fronte di specifici servizi o controprestazioni dell'ente, anche se in alcuni casi non 

direttamente richiesti; 
● i “Proventi assimilati”, una voce residuale in cui sono iscritte tutte quelle forme impositive dell'ente non direttamente ricomprese nelle precedenti. 

 
 

TIPOLOGIE (TIT. 1^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi 

assimilati 9.376.633,64 € 87,44% 22.447.602,04 € 94,34% 

Tipologia 301: Fondi perequativi da 

Amministrazioni 1.347.179,08 € 12,56% 1.347.179,08 € 5,66% 

TOTALE TITOLO 1 10.723.812,72 € 100% 23.794.781,12 € 100% 
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La tabella successiva permette un confronto temporale tra le previsioni 2023-2024-2025, gli stanziamenti assestati dell'esercizio 2022 e gli accertamenti definitivi 
degli anni 2020 e 2021. 
 

TIPOLOGIE (TIT. 1^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi 

assimilati 8.526.215,77   8.395.485,25   8.742.709,09   9.376.633,64   10.873.850,13  10.776.633,64  

Tipologia 301: Fondi perequativi da 

Amministrazioni 1.219.282,42   1.325.506,84   1.327.012,35   1.347.179,08   1.347.179,08  1.347.179,08  

TOTALE TITOLI 9.745.498,19   9.720.992,09   10.069.721,44   10.723.812,72   12.221.029,21   12.123.812,72   

 
 
La tipologia 101 comprende le entrate da tributi locali, quali Imu, Tasi, Tassa sui rifiuti, addizionale comunale all’Irpef. Nella comparazione dei dati, si tenga presente 
che dall’anno 2021 le precedenti entrate da Tosap e ICP/DPA sono transitate dal Titolo 1 al Titolo 3. A tal proposito si ricorda che con deliberazioni C.C. n. 17 del 
30/04/2021 è stato adottato il regolamento del canone unico patrimoniale e che conseguentemente gli stanziamenti sono stati riallocati. 
Sono previste in questa tipologia sia le entrate derivanti da versamenti spontanei, sia i proventi derivanti dall’attività di recupero evasione sui tributi suddetti: la parte 
principale di questi proventi è riferita all’Imu. 
 
Le poste nel dettaglio sono le seguenti (anno 2023): 

● euro 3.880.000,00 IMU in autoliquidazione annua, euro 1.600.000,000 recuperi; 
● euro 3.046.850.13,00 Tari, euro 200.000,00 recuperi; 
● euro 3.000,00 Tasi recuperi 
● euro 3.000,00 Tosap recuperi 
● euro 2.000,00 Altre imposte, tasse e proventi n.a.c 

 
Nel 2022 sono state aggiornate le aliquote per l’Imu. Per il 2023 queste vengono confermate. Si ricorda che, dall’anno 2020 la Nuova Imu ha sostituito quello che in 
precedenza l’Ente otteneva separatamente dai due gettiti Imu+Tasi. Si precisa comunque che fino all’anno 2019 la Tasi è stata in vigore e pertanto (seppur in maniera 
ridotta) sarà effettuata attività di recupero evasione. 
 
L’importo del FSC anno 2023 è stato determinato in linea con quanto previsto dall’art. 57 c. 1 bis lett a) D.L. 124/2019 che ridetermina la dotazione annuale del Fondo 
di Solidarietà Comunale. 
 
Riguardo la Tari, nelle more dell'approvazione del PEF e delle tariffe per il 2023 (MTR2), in bilancio sono stati riportati gli stanziamenti del 2022, il bilancio sarà 
corrispondentemente adeguato. 
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Titolo 2 Le Entrate da trasferimenti correnti 

 

Le realtà locali sono direttamente investite di un crescente potere impositivo all'interno di una regolamentazione primaria da parte dello Stato che ha determinato una 
progressiva riduzione dei trasferimenti centrali. 
In questo contesto di riferimento deve essere letto il titolo 2 delle entrate, nel quale le varie categorie misurano la contribuzione da parte dello Stato, della Regione, di 
organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato, finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria 
competenza. 
La struttura del titolo 2 prevede una distinzione in cinque tipologie. 
Le previsioni dell’esercizio 2023 sono di seguito riportate. 
 

TIPOLOGIE (TIT. 2^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 2.460.938,53   100,00% 2.550.411,85   99,19% 

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 

Famiglie 0,00   0,00% 0,00   0,00% 

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da 

Imprese 0,00   0,00% 20.710,95   0,81% 

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private  0,00   0,00% 0,00   0,00% 

Tipologia 105: Trasferimenti correnti 

dall'Unione europea e dal Resto del mondo 0,00   0,00% 0,00   0,00% 

Totale TITOLO 2 Trasferimenti correnti 2.460.938,53   100% 2.571.122,80   100% 

 
 
 
La tabella successiva permette un confronto temporale tra le previsioni 2023-2024-2025, gli stanziamenti assestati dell'esercizio 2022 e gli accertamenti degli anni 
2020 e 2021.  
 

TIPOLOGIE (TIT. 2^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 3.137.900,03 2.545.401,05 2.505.174,90 2.460.938,53 715.776,88 715.776,88 
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Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 

Famiglie 1357,44 290,36 0,00   0,00   0,00   0,00   

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da 

Imprese 149.495,17 227.936,33 33.000,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private  0,00   0,00   0,00   0,00   0,00   0,00   

Tipologia 105: Trasferimenti correnti 

dall'Unione europea e dal Resto del mondo 0,00   0,00   0,00   0,00   0,00   0,00   

Totale TITOLO 2 Trasferimenti correnti 3.288.752,64 2.773.627,74 2.538.174,90 2.460.938,53 715.776,88 715.776,88 

 
La tipologia 101 comprende i trasferimenti da amministrazioni pubbliche quali Stato, Regione e altri enti pubblici. 
 
I trasferimenti statali comprendono, quali voci principali: 
 

Descrizione  Previsione 2023 

TRASFERIMENTI MIUR PER MENSA INSEGNANTI 20.000,00 

CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE 395.000,00 

CONTRIBUTI STATALI PER FUSIONE PER SPESE CORRENTI 941.672,63 

CONTRIBUTO STATALE PER IL SERVIZIO RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI NELLE SCUOLE 7.000,00 

CONTRIBUTI STATALI PER FUSIONE DESTINATI AD INVESTIMENTI 560.000,00 

TRASFERIMENTI COMPENSATIVI 130.000,00 

PNRR 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE P.A. LOCALI CUP B11C22000590006 121.992,00 

 
 
I restanti trasferimenti sono in prevalenza di provenienza regionale ed a specifica destinazione, ovvero correlati a voce di spesa di pari importo. 
 
I trasferimenti da Regione sono riferiti alle seguenti voci principali: 

 

Descrizione  Previsione 2023 

CONTRIBUTO REGIONALE FINANZIAMENTO TIROCINI NON CURRICULARI L.R. 3/2012 - CASCIANA TERME 600,00 

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER LA FESTA DELLA TOSCANA 1.000,00 

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE PER ATTIVITA' ACCORDO READY  1.200,00 

TRASFERIMENTO DALLA REGIONE PER PROGETTO PROMOZIONE DEL TERMALISMO 104.697,02 

 
 
 



21 
 

 
Da segnalare tra i trasferimenti da amministrazioni pubbliche locali: 
 

Descrizione  Previsione 2023 

TRASFERIMENTI DA ALTRI COMUNI PER COMPARTECIPAZIONE SPESE ISTITUTO COMPRENSIVO 322,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI DA UNIONE DEI COMUNI PER CONTRAVVENZIONI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE 
E RUOLI PREGRESSI (CAP. 0712) 170.000,00 

TRASFERIMENTO DA ASL PER COMPARTECIPAZIONE USO LOCALI DA A DIBIRE A PROIEZIONE DISTRETTUALE E GUARDIA 
MEDICA CASCIANA TERME 7.454,88 

 
 
La tipologia 103 è relativa al trasferimento di Comieco per la raccolta differenziata euro 5.000,00. 

Titolo 3 Le entrate extratributarie 

 
Le Entrate extratributarie (titolo 3) contribuiscono, insieme alle entrate dei titoli 1 e 2, a determinare l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento 
della spesa corrente. 
Le tipologie sono riportate nella tabella seguente, nella quale viene esposto l'importo della previsione per l'anno 2023 e la percentuale rispetto al totale del titolo. 
 

TIPOLOGIE (TIT. 3^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Tipologia 100 Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni 965.690,00 71,00% 1.452.040,52 65,98% 

Tipologia 200 Proventi derivanti dall'attività di 

controllo 

e repressione delle irregolarità e degli illeciti 3.000,00 0,22% 73.351,97 3,33% 

Tipologia 300: Interessi attivi 1.510,00 0,11% 1.510,00 0,07% 

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da 

capitale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 389.959,41 28,67% 673.861,13 30,62% 

Totale TITOLO 3 Entrate extratributarie 1.360.159,41 100% 2.200.763,62 100% 
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La tabella successiva permette un confronto temporale tra le previsioni 2023-2024-2025, gli stanziamenti assestati dell'esercizio 2022 e gli accertamenti definitivi 
degli anni 2020 e 2021. 

TIPOLOGIE (TIT. 3^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 100 Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei beni 932.416,59 1.301.138,54 974.519,07 965.690,00 965.690,00 965.690,00 

Tipologia 200 Proventi derivanti dall'attività di 

controllo 

e repressione delle irregolarità e degli illeciti 3.697,33 2.665,00 1.700,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Tipologia 300: Interessi attivi 13.293,08 27.317,64 3.477,10 1.510,00 10,00 10,00 

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da 

capitale 2.232,00 1.674,00 76.264,58 , , , 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 304.346,90 173.227,03 257.909,97 389.959,41 297.777,18 315.966,47 

Totale TITOLO 3 Entrate extratributarie 1.255.985,90 1.506.022,21 1.313.870,72 1.360.159,41 1.266.477,18 1.284.666,47 

 
La tipologia 100 comprende i proventi derivanti dalla gestione dei beni (canoni di affitto e concessione di beni immobili e mobili, concessioni cimiteriali, canoni da 
gestore teatro, servizio idrico ed energetico) e dei servizi (diritti di segreteria su pratiche edilizie, proventi gestione asilo nido, centri estivi, servizi cimiteriali, 
parcometri, illuminazione votiva, canone unico, canone mercatale). 
 
Nel dettaglio le categorie sono le seguenti: 
 
Categoria 1 Vendita di beni: 

● euro 600,00 Proventi vendita cartelli passo carrabile 
 

Categoria 2 Entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi: 

Descrizione  Previsione 2023 

PROVENTI DEL SERVIZIO CENTRI ESTIVI 8.781,00 

DIRITTI DI SEGRETERIA 100.000,00 

DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CARTE DI IDENTITA' - CIE  - DIRITTO FISSO 8.000,00 

RIMBORSO COSTO STAMPATI E COPIE FOTOSTATICHE 300,00 

INCASSO CELEBRAZIONE MATRIMONI CIVILI  7.000,00 

PROVENTI DA DIRITTI DI SEGRETERIA E ROGITO 10.710,00 

PROVENTI SERVIZIO ILLUMINAZIONI VOTIVE 100.000,00 

PROVENTI SERVIZIO SEPOLTURA 25.000,00 
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Categoria 3 Proventi derivanti dalla gestione dei beni: 

 

Descrizione  Previsione 2023 

FITTI REALI DI FABBRICATI 27.578,00 

CANONI DI CONCESSIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE 19.000,00 

QUOTA PEREQUATIVA TOSCANA ENERGIA SPA 25.000,00 

PROVENTI DELLE CONCESSIONI CIMITERIALI 150.000,00 

PROVENTI DA CONCESSIONE UTILIZZO ACQUE TERMALI - CASCIANA TERME 7.500,00 

PROVENTI UTILIZZO STRUTTURE IN PIAZZA GARIBALDI - CASCIANA TERME 7.133,00 

PROVENTI IMPIANTI FOTOVOLTAICI ( COLL.TO CUS CAP. 2072) 45.000,00 

PROVENTI DALL'UNIONE VALDERA PER CANONI DI CONCESSIONE REFEZIONE SCOLASTICA  152.858,00 

PROVENTI DALL'UNIONE VALDERA PER CANONI DI CONCESSIONE TRASPORTO SCOLASTICO 71.550,00 

PROVENTI DA CONCESSIONI COLTIVAZIONE CAVE - CASCIANA TERME 1.100,00 

SRC - CANONE DI LOCAZIONE PALESTRE 6.800,00 

PROVENTI DA CONCESSIONE SU BENI - DIRITTI DI ALLACCIO FOGNATURE COMUNALI 800,00 

USUFRUTTO SULLO SCUOLABUS DI PROPRIETA' COMUNALE 1.980,00 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 189.000,00 
 

 
La tipologia 200 “Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e illeciti” comprende i proventi da violazioni di regolamenti 
comunali (previsione di euro 3.000,00). 
 
La tipologia 300 “Interessi attivi” comprende le entrate per interessi attivi dai depositi presso la tesoreria comunale e conti correnti postali. Nel corso dell’anno verrà 
effettuata la chiusura dei conti correnti postali per cui la previsione del 2023 è minima. 
 
La tipologia 400 “Altre entrate da redditi di capitale” prevede le entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi da parte delle società partecipate dall’ente. Per 
l’annualità 2023 non sono previste somme per tale tipologia di incassi. 
 
Infine, la tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate correnti” comprende voci residuali, tra cui le seguenti. 
 

● Categoria 1 Indennizzi di assicurazione: 

Descrizione  Previsione 2023 

INDENNIZZI DI ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI. 7.500,00 

INDENNIZZI DA ASSICURAZIONI PER GESTIONE SINISTRI ATTIVI 
COLLEGATO AD USCITA A PARI IMPORTO 10.500,00 
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● Categoria 2 Rimborsi in entrata:  
 

Descrizione  Previsione 2023 

INTROITI E RIMBORSI DIVERSI DA AMMINISTRAZIONI LOCALI 3.000,00 

RIMBORSI DAI MEDICI PER SPESA FUNZIONAMENTO PROIEZIONE DISTRETTUALE U.S.L. DI CASCIANA TEME 13.832,00 

INTROITI E RIMBORSI DIVERSI DA FAMIGLIE. 3.000,00 

INTROITI E RIMBORSI DIVERSI DA IMPRESE 300,00 

RIMBORSO QUOTE EMOLUMENTI PERSONALE COMANDATO ALL'UNIONE VALDERA  5.350,00 

RIMBORSO SPESE PER SERVIZIO SEGRETERIA COMUNALE IN CONVENZIONE 57.501,00 

RIMBORSI STATALI PER ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI. 35.470,00 

RECUPERO DI AGGIO E SPESE DI NOTIFICA RISCOSSIONE COATTIVA ICI IMU TASI DA FAMIGLIE 1.000,00 

 
 

● Categoria 99 Altre entrate correnti n.a.c. risulta comprendere le seguenti voci: 

 

Descrizione  Previsione 2023 

FONDO INCENTIVANTE IL PERSONALE - FUNZIONI TECNICHE 108.316,95 

PROVENTI DA PARCO EOLICO - CASCIANA TERME 48.800,00 

RITENUTE SPLIT PAYMENT COMMERCIALE 500,00 

ENTRATE PER STERILIZZAZIONE INVERSIONE CONTABILE IVA 11.500,00 

ALTRE ENTRATE CORRENTI 0,00 

Sponsorizzazioni  9.760,00 

INCENTIVO FUNZIONI TECNICHE DESTINATO ALL'EFFICIENTAMENTO INFORMATICO 0,00 

FONDO INCENTIVANTE: COMPENSO PER IL RECUPERO DELL'EVASIONE ICI -  429,46 

PERSONALE A TEMPO DETERMINA DA PNRR M4-C1CUP B11B22000260006 NUOVO POLO PER L'INFANZIA CASCIANA TERME - 73.200,00 

 
 

Servizi a domanda individuale: tasso di copertura 
Gli stanziamenti sono stati quantificati dai P.O. competenti sulla base dell’andamento storico dei servizi, della dinamica della domanda e delle tariffe 2023. 
Relativamente all’attestazione della copertura devono essere considerati i servizi a gestione diretta e non quelli in concessione. 

 

Titolo 4 Le Entrate in conto capitale 

Le entrate del titolo 4, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono al finanziamento delle spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di beni utilizzati 
per più esercizi nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. Anche in questo caso il legislatore ha previsto un'articolazione del titolo per tipologie. 
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TIPOLOGIE (TIT. 4^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 11.524.960,58 66,11% 12.318.289,63 67,59% 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 1.365.000,00 7,83% 1.365.025,00 7,49% 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 4.542.163,58 26,06% 4.542.607,24 24,92% 

Totale TITOLO 4 Entrate in conto capitale 17.432.124,16 100% 18.225.921,87 100% 
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Si precisa che le risorse destinate ad investimenti rappresentate in bilancio comprendono, oltre ai valori del titolo 4 anche il valore del fondo pluriennale vincolato in 
entrata, costituito negli anni precedenti sulla base dei relativi cronoprogrammi. 
La tabella successiva permette un confronto temporale tra le previsioni 2023-2024-2025, gli stanziamenti assestati dell'esercizio 2022 e gli accertamenti definitivi 
degli anni 2020 e 2021. 
 

TIPOLOGIE (TIT. 4^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 244.980,00 406.856,69 19.318.423,16 11.524.960,58 1.875.000,00 30.000,00 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 204,90 863,52 1.178.721,17 1.365.000,00 736.000,00 0,00 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 417.019,59 379.176,00 324.505,31 4.542.163,58 336.218,09 312.867,71 

Totale TITOLO 4  Entrate in conto capitale 662.204,49 786.896,21 20.821.649,64 17.432.124,16 2.947.218,09 342.867,71 
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La tipologia 200 comprende relativamente all’anno 2023: 
 

● Categoria 1 Contributo agli investimenti da Amministrazioni pubbliche 

 

Descrizione  Previsione 2023 

CONTRIBUTI DELLO STATO PER INVESTIMENTI 6.625.000,00 

CONTRIBUTO MINISTERO INTERNO MESSA IN SICUREZZA OPERE - LEGGE DI BILANCIO 2019  5.777,14 

CONTRIBUTO DALLA REGIONE PER AMPLIAMENTO DELLA VIDEOSORVEGLIANZA COLL CUS 2229 24.936,71 

ONTRIBUTO REGIONE TOSCANA - RIQUALIFICAZIONE PIAZZA VECCHIO MERCATO 25.000,00 

CONTRIBUTO REGIONALE PER RIQUALIFICAZIONE FORESTAZIONE AREA SUB URBANA CASCIANA 
TERME 169.159,88 

CONTRIBUTO REGIONALE PER RIQUALIFICAZIONE FORESTAZIONE AREA SUB URBANA 
PERIGNANO 121.112,59 

CONTRIBUTI C/CAPITALE DALLA REGIONE PER EDILIZIA POPOLARE RESIDENZIALE 30.000,00 

CONTRIBUTO REGIONALE PER INVESTIMENTI 500.000,00 

CONTRIBUTO MINISTERO INTERNO MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI MARCIAPIEDI E 
DEL'ARREDO URBANO 30.000,00 

CONTRIBUTO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO TEATRO VERDI PNRR 72.000,41 

CONTRIBUTO PER MESSA IN SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DM 30/01/20 90.000,00 

PNRR MIS 4-COMP1-CUP B11B22000260006 POTENZ OFFERTA SERVIZI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI 
NIDO ALLE UNIVERSITA' INVESTIMENTO 1.1: "PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE DELL'INFANZIA E 
SERV DI EDUCAZ 3.102.000,00 
PNRR M2C2-4.1 - CUP B14E22000930001 - RIQUALIFICAZIONE URBANA, PAESAGGISTICA -AMBIENTALE 
E FUNZIONALE DELLE CONNESSIONI CICLOPEDONALI NEL CENTRO ABITATO DI CASCIANA 
TERME-PROGETTAZIONE 120.000,00 

PNRR M2C2-4.1 - CUP B19J22001570001 - RIGENERAZIONE URBANISTICA AMBIENTALE DELL'ASSE 
PRODUTTIVO DEL MOBILE MEDIANTE REALIZZAZIONE DI PERCORSI CICLOPEDONALI VIA 
LIVORNESE EST -PROGETTAZIONE 139.050,00 

PNRR 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI CUP B11F22000650006 155.234,00 

PNRR 1.4.3 ADOZIONE APP IO CUP B11F22000220006 (COLL CUS 2360) 5.145,00 

 PNRR 1.4.4 ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA' 
DIGITALE SPID CIE CUP B11F22000200006  14.000,00 

PNRR1.4.3 ADOZIONE PIATTAFORMA PAGO PA CUP B11F22000240006  24.853,00 
PNRR M2C4-2.2-A MIN INTERNO CUP B14H22000630006- SPESE PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
TEATRO VERDI CONTRIBUTO MINISTERO INTERNO MESSA IN SICUREZZA OPERE - LEGGE DI 
BILANCIO 2019 11.691,85 

 

• La categoria 3 contributi agli investimenti da imprese prevede la realizzazione parco di Lari – contributi da privati euro 260.000,00. 
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La tipologia 400 è relativa ai proventi previsti in relazione all’attuazione del piano delle alienazioni. 
 
La previsione delle entrate da alienazioni è la seguente: 
 

Descrizione  Previsione 2023  Previsione 2024  Previsione 2025 

ALIENAZIONE DI BENI IMMOBILI. 1.234.000,00 736.000,00 0,00 

PROVENTI DA VENDITA CAPPELLE CIMITERIALI 131.000,00 0,00 0,00 

 
 
Infine, la tipologia 500 è relativa alle entrate da permessi di costruzione, stimate pari a 4.542.163,58 
La legge di bilancio per il 2017, L. 232/2016, ridefinisce i termini per la destinazione delle entrate da permessi di costruzione, abrogando la precedente normativa e 
prevedendo al comma 460 che “A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a 
interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a 
interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di 
progettazione di opere pubbliche”. 
 
L’amministrazione comunale per l’anno 2023 ha destinato oneri di urbanizzazione alle spese in c/capitale per gli interventi previsti dalla norma.  
 
Si riportano di seguito i dati del trend relativo alle entrate accertate per permessi di costruzione e l’importo destinato a finanziare spesa corrente. 
 

ANDAMENTO ENTRATA PER PROVENTI 

PERMESSI COSTRUZIONE 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Totale proventi permessi costruzione (oneri + 

sanzioni) 317.019,59 379.176,00 283.560,85 4.542.163,58 336.218,09 312.867,71 

Importo destinato a finanziare spesa corrente 107.651,82 104.852,35 101.729,48 0,00 135.218,09 190.491,02 

Percentuale proventi destinati a finanziare 

spese correnti 33,96 27,65 35,88 0,00 40,22 60,89 

 

Titolo 5 Le entrate da riduzione di attività finanziarie 

 

Le entrate ricomprese nel titolo 5 “Entrate da riduzione di attività finanziarie”, riportano le previsioni relative ad alienazioni di attività finanziarie oltre che operazioni 
di credito che non costituiscono fonti di finanziamento per l'ente. 
Nel bilancio di previsione 2023-2024-2025 sono presenti stanziamenti a tale titolo. 
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TIPOLOGIE (TIT. 5^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 

Tipologia 100: Alienazione di attività' 

finanziarie 0,00 0,00% 0,00 

Tipologia 200: riscossione crediti a breve 

termine 0,00 0,00% 0,00 

Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione di 

attività' finanziarie 0,00 0,00% 0,00 

Totale TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività 

'finanziarie 0,00 0,00% 0,00 

 
 
A seguire l’andamento:  
 

TIPOLOGIE (TIT. 5^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 100: Alienazione di attivita' 

finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: riscossione crediti a breve 

termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione di 

attivita' finanziarie 26.803,00 33.519,32 3.353,10 0,00 0,00 0,00 

Totale TITOLO 5  Entrate da riduzione di 

attivita'finanziarie 26.803,00 33.519,32 3.353,10 0,00 0,00 0,00 

 

 

Titolo 6 Le entrate da accensione di prestiti 

 

Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP, sottoscrittori di 
obbligazioni) e, per disposizione legislativa (ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla legge), sono vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione degli 
investimenti. 
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E’ prevista l’accensione di nuovi prestiti nel 2023: Euro 1.000.000,00 per il Polo scolastico di Perignano – euro 598.000,00 per il nuovo polo scolastico dell’infanzia a 
Casciana Terme 
 

TIPOLOGIE (TIT. 6^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 200: Accensione prestiti a breve 

termine 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Tipologia 300: Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine 1.598.000,00 100,00% 2.329.459,60 100,00% 

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale TITOLO 6 Accensione prestiti 1.598.000,00 100,00% 2.329.459,60 100,00% 

 
 
La tabella successiva permette un confronto tra le previsioni 2023-2024-2025, gli stanziamenti assestati dell'esercizio 2022 e gli accertamenti degli anni 2020 e 2021. 
 

TIPOLOGIE (TIT. 6^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Accensione prestiti a breve 

termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300: Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine 39.000,00 0,00 1.635.000,00 1.598.000,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale TITOLO 6 Accensione prestiti 39.000,00 0,00 1.635.000,00 1.598.000,00 0,00 0,00 

 
 

Titolo 7 Le entrate da anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 

 
Le entrate ricomprese nel titolo 7 riportano le previsioni di accensione di questa fonte di finanziamento a breve. 
Si ricorda che l’eventuale previsione di entrata da anticipazioni di tesoreria trova corrispondenza in uno stanziamento di pari importo al titolo 5 della spesa “chiusura 
anticipazioni da istituto tesoriere”. 



31 
 

 

TIPOLOGIE (TIT. 7^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Tipologia 100 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 3.000.000,00 100 3.000.000,00 100 

 
 
A seguire l’andamento: 
 

TIPOLOGIE (TIT. 7^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 100 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

 
 

Titolo 9 Le entrate per conto di terzi 

 

Le entrate per conto terzi ricomprese nel titolo 9 misurano le entrate movimentate in nome e per conto di terzi, in conformità alle disposizioni contenute nel principio 
contabile applicato sulla competenza finanziaria. 
Nelle successive tabelle viene presentata sia la ripartizione percentuale delle categorie rispetto al valore complessivo del titolo per il 2023 e successivamente il 
confronto di ciascuna tipologia con i valori accertati negli anni 2020 e 2021, gli stanziamenti assestati 2022 e le previsioni 2023-2024-2025. 
 
 

TIPOLOGIE (TIT. 9^ ENTRATA) 

COMPETENZA 

PREVISIONI 

2023 % 

CASSA PREVISIONI 

2023 % 

Tipologia 100: Entrate per partite di giro 3.928.245,00 0,837713747 3.928.245,00 0,829053182 

Tipologia 200: Entrate per conto terzi 761.000,00 0,162286253 809.985,41 0,170946818 

Totale TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 

partite di giro 4.689.245,00 100% 4.738.230,41 100% 

 
 

TIPOLOGIE (TIT. 9^ ENTRATA) 

2020 

Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Tipologia 100: Entrate per partite di giro 1.240.693,62 1.190.919,66 3.928.000,00 3.928.245,00 3.928.245,00 3.928.245,00 
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Tipologia 200: Entrate per conto terzi 26.610,71 33.272,90 761.000,00 761.000,00 761.000,00 761.000,00 

Totale TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 

partite di giro 1.267.304,33 1.224.192,56 4.689.000,00 4.689.245,00 4.689.245,00 4.689.245,00 

 

 

ANALISI DELLE SPESE 
 

La prima parte del presente lavoro, dedicata all'analisi dell'entrata, evidenzia come l'ente locale, nel rispetto dei vincoli che disciplinano la materia, acquisisca risorse 
ordinarie e straordinarie da destinare al finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e al rimborso dei prestiti. 
In questa seconda parte si analizzano le spese in maniera analoga a quanto già visto per le entrate. 
Nei paragrafi seguenti cercheremo, pertanto, di far comprendere come le varie entrate siano state destinate dall'amministrazione, attraverso l'analisi delle 
corrispondenti spese, al conseguimento degli obiettivi programmatici previsti dapprima in fase di insediamento poi declinati nel DUP e in seguito con la nota di 
aggiornamento approvata nella medesima seduta degli schemi di bilancio. 
Per l’analisi della spesa si mantiene la stessa logica espositiva adottata per le entrate, procedendo anche per la spesa all'analisi per titoli, per passare, successivamente, 
in ottica di maggiore dettaglio, alla loro scomposizione in missioni. 
 
 
L'ordinamento finanziario riformato, nel ridisegnare la struttura della spesa del bilancio, ha modificato la precedente articolazione, mantenendo inalterata la 
classificazione economica della spesa in titoli e prevedendo un maggior grado di analiticità. 
In particolare: 

● Titolo 1 che riporta le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi 
successivi;  

● Titolo 2 che presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di beni e infrastrutture durevoli;  
● Titolo 3 che descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività finanziarie" e, cioè, all'acquisizione di immobilizzazioni finanziarie 

(partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale);  
● Titolo 4 che evidenzia i rimborsi delle quote capitale dei prestiti contratti;  
● Titolo 5 che sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere;  
● Titolo 7 che riassume le somme per partite di giro. 
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Nel nostro ente la situazione relativa all'anno 2023 è riassumibile nella successiva tabella. 
 
      

TITOLI DI SPESA 

COMPETENZA 

Previsioni 2023 % 

Totale titolo 1 13.907.101,36 32,05% 

Totale titolo 2 21.521.101,45 49,60% 

Totale titolo 3  0,00 0,00% 

Totale titolo 4 271.616,44 0,63% 

Totale titolo 5  3.000.000,00 6,91% 

Totale titolo 7 4.689.245,00 10,81% 

TOTALE TITOLI 43.389.064,25 100% 

 
 
La tabella successiva permette un confronto temporale tra le previsioni 2023-2024-2025, gli stanziamenti assestati dell'esercizio 2022 e gli impegni definitivi degli 
anni 2020 e 2021. 
 

TITOLI DI SPESA 2020 Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

Totale titolo 1 10.336.559,35 11.003.329,20 14.014.606,48 13.907.101,36 13.985.901,63 13.965.345,88 

Totale titolo 2 1.599.195,49 1.456.555,67 25.577.810,52 21.521.101,45 2.865.848,94 206.687,85 

Totale titolo 3  0,00 0,00 3.353,10 0,00 0,00 0,00 

Totale titolo 4 84.509,88 247.944,84 255.740,43 271.616,44 298.750,79 295.090,05 

Totale titolo 5  0,00 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

Totale titolo 7 1.267.304,33 1.224.192,56 4.689.000,00 4.689.245,00 4.689.245,00 4.689.245,00 

TOTALE TITOLI 13.287.569,05 13.932.022,27 47.540.510,53 43.389.064,25 24.839.746,36 22.156.368,78 

 
 
Le spese "ricorrenti" e "non ricorrenti" 

Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11.3 

Come già fatto per le entrate, si precisa che in generale le spese del titolo 1 hanno natura ricorrente. Nel bilancio 2023-2025 sono previste spese non ricorrenti 
annualità 2023 per euro 317.791,02. 
Le spese del titolo 2 hanno tutte natura non ricorrente. 
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Titolo 1 Spese correnti 

 
Le Spese correnti trovano iscrizione nel titolo 1, suddivise in missioni e programmi, ed evidenziano gli oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi 
pubblici attivati. 
Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio è opportuno disaggregare tale spesa, distinguendola in missioni, secondo la classificazione funzionale. Al riguardo 
si precisa che la classificazione funzionale per missioni non è rimessa alla libera decisione dell'ente, ma risponde ad una precisa esigenza evidenziata dal legislatore 
nell' articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118 del 2011; quest'ultimo prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per 
missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di 
allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, 
umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto 
anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 
Nella tabella sottostante viene presentata la composizione del titolo 1 della spesa nel bilancio annuale 2023 per missioni. 
 

MISSIONI (TIT. 1^ SPESA) 

COMPETENZA 

Previsioni 2023 % 

MISSIONE 01 - Servizi 

istituzionali, generali e di 

gestione 3.107.034,23 16,71% 

MISSIONE 02 - Giustizia 0,00 0,00% 

MISSIONE 03 - Ordine 

pubblico e sicurezza 630.346,36 3,39% 

MISSIONE 04 - Istruzione e 

diritto allo studio 1.771.226,89 9,52% 

MISSIONE 05 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e 

attività culturali 183.738,60 0,99% 

MISSIONE 06 - Politiche 

giovanili, sport e tempo 

libero 158.249,65 0,85% 

MISSIONE 07 - Turismo 151.595,74 0,82% 

MISSIONE 08 - Assetto del 

territorio ed edilizia 

abitativa 218.606,27 1,18% 

MISSIONE 09 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 3.498.772,77 18,81% 

MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità 910.943,71 4,90% 
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MISSIONE 11 - Soccorso 

civile 45.482,85 0,24% 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 683.501,70 3,68% 

MISSIONE 13 - Tutela della 

salute 0,00 0,00% 

MISSIONE 14 - Sviluppo 

economico e competitività  58.156,69 0,31% 

MISSIONE 15 - Politiche per 

il lavoro e la formazione 

professionale 9.500,00 0,05% 

MISSIONE 16 - Agricoltura, 

politiche agroalimentari e 

pesca 0,00 0,00% 

MISSIONE 17 - Energia e 

diversificazione delle fonti 

energetiche 15.230,24 0,08% 

MISSIONE 20 - Fondi e 

accantonamenti 2.464.715,66 13,25% 

MISSIONE 50 - Debito 

pubblico 0,00 0,00% 

MISSIONE 60 - Anticipazioni 

finanziarie 0,00 0,00% 

MISSIONE 99 - Servizi per 

conto terzi 4.689.245,00 25,22% 

TOTALE TITOLO 1 18.596.346,36 100% 

 
 
I macroaggregati di spesa corrente 
 

La spesa, così come precisato nelle premesse, è articolata, oltre che in missioni e programmi, anche in macroaggregati. 
Com'è noto, la classificazione della spesa in macroaggregati è effettuata in relazione alla natura economica dei fattori produttivi. 
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La ripartizione del titolo 1 per macroaggregati è riepilogata, per l'anno 2023, nella tabella che segue: 
 

MACROAGGREGATI (TIT. 1^ SPESA) 

COMPETENZA 

Previsioni 

2023 % 

Redditi da lavoro dipendente 2.200.272,87 15,82% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 181.959,42 1,31% 

Acquisto di beni e servizi 6.063.725,84 43,60% 

Trasferimenti correnti 2.556.231,13 18,38% 

Interessi passivi 261.245,05 1,88% 

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 90.500,00 0,65% 

Altre spese correnti 2.553.167,05 18,36% 

TOTALE MACROAGGREGATI DEL 

TITOLO I - SPESA CORRENTE 13.907.101,36 100% 

 
Spesa di personale 

 

Con riguardo alle politiche del personale, occorre considerare le novità introdotte in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato dall’art. 33 c. 2 D.L. 
34/2019. 
La citata disposizione prevede che i Comuni possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva, per tutto il personale dipendente, 
al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi 3 rendiconti approvati, considerate al netto 
del FCDE stanziato in bilancio di previsione. 
 
Rispetto c. 557 L. 296/2006 
Si ricorda, in questa sede, la limitazione generale alla spesa di personale prevista dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della legge 296/06, successive modifiche e 
integrazioni: dette norme impongono il contenimento della spesa di personale rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 (art.3 comma 5 bis DL. 90/2014 e art.1, 
c. 557-ter, L.n. 296/2006). 
 

VERIFICA DEL LIMITE DI SPESA DI PERSONALE - Art. 1 c. 557 L. 296/06 

successive mm. ii. - BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

Spesa da consuntivo 2011 2.562.768,65   

Spesa da consuntivo 2012 2.612.878,71   

Spesa da consuntivo 2013 2.611.120,29   
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Spese per acquisto beni e servizi 
 

La previsione di bilancio relativa agli acquisti di beni e di servizi è coerente con: 
1. il programma biennale degli acquisti di beni e di servizi (inserito nel DUP e che sarà altresì oggetto di autonoma deliberazione in sede di C.C.); 
2. l’ammontare degli impegni e/o degli stanziamenti dell’esercizio precedente a quello di riferimento del bilancio;  
3. le scelte di razionalizzazione/revisione operate dall’ente. 

 
Si evidenzia che la L. 157/2019 di conversione del D.L. 124/2019 ha esplicitamente abrogato: 

● i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 7 del Dl 78/2010)  
● i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del Dl 78/2010) 
● il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010) 
● i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 12 del Dl 78/2010) 
● i limiti delle spese per formazione per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 13 del Dl 78/2010) 
● l’obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad 

altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 112/2008) 
● i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per 

cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 del Dl 95/2012) 
● l’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; (art. 2, comma 594, della 
legge n. 244/2007). 

 
Accantonamenti per crediti di dubbia esigibilità 
Rif. Principio Contabile n.1, p.to 9.11 lett. a) 

Il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata impone di accertare per intero tutte le entrate, comprese quelle di dubbia o difficile esazione. Pertanto, per 
ragioni di prudenza e di tutela degli equilibri contabili, viene previsto l'obbligo di costituire un fondo crediti di dubbia esigibilità. Quest'ultimo rappresenta un fondo 
rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare spese esigibili nel corso del medesimo 
esercizio. 
 
In altri termini, il fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento contabile obbligatorio diretto ad evitare che entrate incerte (quali, ad esempio, i 
proventi dalla lotta all’evasione) possano finanziare spese certe ed immediatamente esigibili, generando squilibri e aprendo pericolosi "buchi" nei conti. 

Spesa media 2011-2013 2.595.589,00 differenza 

Previsione di spesa 2023 2.506.558,10 89030,90 

Previsione di spesa 2024 2.183.139,56 412449,44 

Previsione di spesa 2025 2.182.685,27 412903,73 
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Tale fondo deve obbligatoriamente essere iscritto in bilancio: a tal fine è stanziata nella parte corrente del bilancio di previsione la relativa posta contabile il cui 
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
 
Con riferimento all'individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala che tale scelta è rimessa a ciascuna amministrazione. È facoltà di ogni ente 
anche la scelta del livello di analisi (tipologia, categoria oppure singolo capitolo), ma la quantificazione va rendicontata a livello di tipologia sulla base dell'apposito 
prospetto. 
 
In merito alla scelta delle entrate di dubbia e difficile esazione, a seguito dell’analisi delle varie voci di entrata previste in bilancio, si è ritenuto di confermare le 
medesime poste del precedente anno e di procedere ad accantonamento per le seguenti: 

a) entrate tributarie: proventi dalla lotta all’evasione Imu e Tari; non sono state svalutate le restanti entrate tributarie, perché accertate per cassa ai sensi del 
punto 3.7 dell’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/11, né le entrate da fondo di solidarietà, in quanto attribuito dallo Stato sulla base di dati resi noti con pubblicazione 
sul sito internet (punto 3.7.2 del citato allegato 4/2); 

b) trasferimenti correnti: essendo tali entrate interamente di provenienza da amministrazioni pubbliche, nessuna entrata è stata sottoposta a svalutazione ai 
sensi del punto 3.3 del citato allegato 4/2;  

c) entrate extratributarie: sanzioni amministrative da violazioni regolamenti comunali, proventi dei servizi di asilo nido e centri estivi, canone unico, canone 
mercatale, fitti attivi e canoni di concessione su beni comunali, rimborsi da privati in materia edilizia e ambientale. Non sono state svalutate le entrate derivanti 
da servizi quali diritti di segreteria, su pratiche edilizie, carte di identità, servizi cimiteriali, parcometri ed altri caratterizzati dalla contestualità tra 
accertamento e riscossione; da canoni di concessione dovuti da gestori di servizi, in quanto realizzati per intero nei termini contrattuali; 

d) entrate in conto capitale: non sono state svalutate le entrate da contributi regionali, ai sensi del punto 3.3 dell’allegato 4/2; le entrate da alienazioni, in quanto 
in base al punto 3.13 dell’allegato 4/2 da accertare al rogito, ovvero contestualmente all’incasso; ed infine le entrate da permessi di costruzione, in quanto, 
laddove non incassati, i relativi crediti sono assistiti da garanzia fidejussoria. 

 
Per il preventivo 2023/2025 è stato calcolato il FCDE per quanto concerne il complemento a 100 della media del quinquennio precedente della percentuale degli 
incassi in rapporto agli accertamenti facendo riferimento agli anni 2017-2018-2019-2020-2021. 
Il calcolo del fondo è stato effettuato in base alla specifica disciplina prevista dal Principio contabile applicato della contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm., esempio n. 5. 
 
Le entrate oggetto di accantonamento a Fcde ed i relativi importi sono rappresentati per tipologie nell’apposito prospetto allegato al bilancio, denominato 
“composizione dell’accantonamento a fondo crediti dubbia esigibilità”. 
 
Accantonamenti al fondo rischi spese legali 
 

Il punto 5.2, lettera h), del nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato n.4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.vv.), prescrive i seguenti obblighi in 
materia di bilancio di previsione: "nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non 
esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento 
(l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie 
per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione che 
dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi. 
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Nel caso in cui il contenzioso nasca con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua 
l’accantonamento per la parte già impegnata. 
L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso". 
Il fondo contenzioso non è stato stanziato nel bilancio di previsione ma è accantonato nel risultato di amministrazione. 
 
Accantonamenti per perdite delle società partecipate 
 

L’art. 21 del D. Lgs. 175/2016, Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, in continuità con i commi 550 e seguenti dell’art. 1, Legge di stabilità 2014, 
prevede che “Nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, presentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano 
nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di 
partecipazione”. La norma ha trovato applicazione dal 2015, secondo un meccanismo graduale per il periodo 2015-2017, in relazione al trend dei risultati (in 
miglioramento o in peggioramento). Dal 2018 la norma è entrata a regime. 
Per le società che redigono il bilancio consolidato, il risultato di esercizio è quello relativo a tale bilancio. 
Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, compresa la gestione dei rifiuti, per risultato si intende la differenza tra valore e 
costi della produzione ai sensi dell'articolo 2425 del codice civile. 
Relativamente al bilancio 2023 ,non avendo al momento notizie in ordine a società partecipate dal comune in perdita non è stato stanziato il fondo. In sede di 
salvaguardia degli equilibri di bilancio si provvederà a valutare la necessità di stanziare detto fondo. Si precisa che nel risultato di amministrazione 2021 risultano 
ancora accantonati euro 94.981,92 
 
Accantonamenti al fondo spese per indennità di fine mandato 

 
Il punto 5.2, lettera i), del nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato n.4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.vv.), prescrive i seguenti ulteriori 
obblighi in materia di bilancio di previsione: "anche le spese per indennità di fine mandato costituiscono una spesa potenziale dell’ente, in considerazione della quale si 
ritiene opportuno prevedere, tra le spese del bilancio di previsione, un apposito accantonamento, denominato “fondo spese per indennità di fine mandato del ….”. Su 
tale capitolo non è possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 
immediatamente utilizzabile". 
A tal fine sono stati previsti nel bilancio 2023-2025 accantonamenti al fondo Spese per indennità di fine mandato per euro 3.992,41 annui, che confluiranno nel 
risultato di amministrazione tra gli accantonamenti. I riferimenti legislativi per tale calcolo sono i seguenti: D.Lgs. 267/2000 art. 82 c. 8 lett. f), D.M. 119/2000 art. 10, 
Circ. Min.Int. 5 del 05.06.2000 e n. 4 del 28.06.2006, L. 27.12.2006 n. 296 art. 1 c. 719). 
 
Accantonamenti al fondo spese per rinnovi contrattuali 
 

Nelle previsioni sono stanziati euro 34.633,02a titolo di rinnovi contrattuali relativi ai dipendenti dell’Ente per l’anno 2023 ed €3.259,59 per rinnovi contrattuali del 
segretario comunale. 
 
Accantonamenti al fondo garanzia debiti commerciali 

La Legge 160/2019 al comma 854 – ha previsto la modifica delle tempistiche introdotte dalla Legge 145/2018 – Legge di Bilancio 2019 – ai commi 859 e seguenti – 
prevedendo che a partire dall’anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel caso di mancato rispetto di determinati parametri, devono stanziare nella parte corrente del proprio 
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bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce 
nella quota libera del risultato di amministrazione. 
Il Comune di Casciana Terme Lari non ha accantonato tale Fondo nell’annualità 2023 in quanto i dati desunti dalla contabilità alla data della stesura della presente 
relazione non integrano la fattispecie in oggetto. 
 
Fondo di riserva 
L’accantonamento al fondo di riserva è disciplinato dall’art. 166 D.Lgs. 267/2000. Nella missione Fondi e accantonamenti all’interno del programma Fondo di riserva, 
gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2% del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio, 
da utilizzarsi con deliberazioni dell’organo esecutivo nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si 
rivelino insufficienti. 
Negli schemi di bilancio di previsione 2023-2025 la consistenza del fondo di riserva ordinario è la seguente: 
per l’esercizio 2023 euro 50.000,00 
per l’esercizio 2024 euro 50.000,00 
per l’esercizio 2025 euro 50.000,00 
 
Le previsioni rispettano i limiti di legge. 
 
Fondo di riserva di cassa 
La consistenza del fondo di riserva di cassa di euro 90.752,19 rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese 
finali) ed è pari allo 0,25% (totale spese finali tit 1+2+3+4 euro 35.699.819,25). 
 

Titolo 2 Spese in Conto capitale 

 
Con il termine Spese in conto capitale generalmente si fa riferimento a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni ad utilità pluriennale e infrastrutture 
indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio. 
Come per le spese del titolo 1, anche per quelle in conto capitale l'analisi per missioni costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del titolo 
2. 
L’analisi condotta, confrontando l'entità di spesa per missioni rispetto al totale complessivo del titolo, evidenzia l'orientamento dell'amministrazione nella 
soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso altri. Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo 2 per missioni nel bilancio 
annuale 2023; successivamente, ciascuna missione viene confrontata con gli importi degli stanziamenti assestati dell'anno 2022 e con quelli risultanti dagli impegni 
degli anni 2020-2021. 
 

MISSIONI (TIT. 2^ SPESA) 

COMPETENZA 

Previsioni 2023 % 

MISSIONE 01 - Servizi 

istituzionali, generali e di 

gestione 393.709,14 1,83% 

MISSIONE 02 - Giustizia 0,00 0,00% 
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MISSIONI (TIT. 2^ SPESA) 2020 Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Assestato 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 

MISSIONE 01 - Servizi 

istituzionali, generali e di 

gestione 93.261,97 77.843,27 684.377,64 393.709,14 1.033.700,00 33.700,00 

MISSIONE 02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 03 - Ordine 

pubblico e sicurezza 45.893,47 6.792,33 109.386,63 43.623,88 8.000,00 8.000,00 

MISSIONE 04 - Istruzione e 

diritto allo studio 967.503,45 191.492,10 7.952.613,23 8.220.100,00 0,00 0,00 

MISSIONE 05 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e 

attività culturali 40.637,20 151.260,51 605.148,01 83.692,26 0,00 0,00 

MISSIONE 06 - Politiche 

giovanili, sport e tempo libero 42.159,00 50.971,60 7.175.564,00 762.977,58 0,00 23.376,69 

MISSIONE 07 - Turismo 0,00 89.377,87 508.594,25 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 08 - Assetto del 

territorio ed edilizia abitativa 14.945,12 43.437,00 63.000,00 37.000,00 37.000,00 37.000,00 

MISSIONE 03 - Ordine 

pubblico e sicurezza 43.623,88 0,20% 

MISSIONE 04 - Istruzione e 

diritto allo studio 8.220.100,00 38,20% 

MISSIONE 05 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e 

attività culturali 83.692,26 0,39% 

MISSIONE 06 - Politiche 

giovanili, sport e tempo 

libero 762.977,58 3,55% 

MISSIONE 07 - Turismo 0,00 0,00% 

MISSIONE 08 - Assetto del 

territorio ed edilizia 

abitativa 37.000,00 0,17% 

MISSIONE 09 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 608.001,95 2,83% 

MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità 11.062.324,46 51,40% 

MISSIONE 11 - Soccorso 

civile 0,00 0,00% 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 309.672,18 1,44% 

TOTALE TITOLO 2 21.521.101,45 100% 
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MISSIONE 09 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 91.504,10 102.236,99 626.554,49 608.001,95 20.000,00 20.000,00 

MISSIONE 10 - Trasporti e 

diritto alla mobilità 136.409,66 319.380,03 7.131.449,33 11.062.324,46 1.755.000,00 72.000,00 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 166.881,52 423.763,97 721.122,94 309.672,18 12.148,94 12.611,16 

TOTALE TITOLO 2 1.599.195,49 1.456.555,67 25.577.810,52 21521101,45 2.865.848,94 206.687,85 

 

 
 

 

I macroaggregati di spesa in c/capitale 
 

La ripartizione del titolo 2 per macroaggregati è riepilogata, per l'anno 2023, nella tabella che segue: 
 

MACROAGGREGATI TITOLO 

2^ 

COMPETENZA 

Previsioni 2023 % 

Tributi in conto capitale a 

carico dell'ente 0,00 0,00% 

Investimenti fissi lordi 21.502.397,78 99,91% 

Contributi agli investimenti 0,00 0,00% 

Trasferimenti in conto 

capitale 11.703,67 0,05% 

Altre spese in conto capitale 7.000,00 0,03% 

TOTALE MACROAGGREGATI 

DEL TITOLO II - SPESE IN 

CONTO CAPITALE 21.521.101,45 100,00% 

 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie 

 

La spesa del titolo 3 ricomprende gli esborsi relativi a: 
● acquisizioni di attività finanziarie quali partecipazioni e conferimenti di capitale oltre ad altri prodotti finanziari permessi dalla normativa vigente in materia; 
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● concessione crediti di breve periodo a Amministrazioni Locali oltre che ad organismi interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e famiglie;  
● concessione crediti a medio lungo termine a Amministrazioni Locali oltre che ad organismi interni e/o unità locali dell'amministrazione e ad imprese e 

famiglie;  
● versamenti a depositi bancari. 

 
 
Non ci sono stanziamenti nel bilancio 2023-2025 
 

Titolo 4 Spese per rimborso di Prestiti 

 

Il titolo 4 della spesa presenta gli oneri da sostenere nel corso dell'anno per il rimborso delle quote capitale riferite a prestiti contratti negli anni precedenti; si ricorda, 
al riguardo, che la parte della rata riferita agli interessi passivi è iscritta nel Titolo 1 della spesa. 
Nella tabella sottostante viene presentata la ripartizione percentuale dei macroaggregati rispetto al valore complessivo del titolo per l'anno 2023, con evidenza della 
spesa riferibile a mutui e a rimborso di prestiti obbligazionari. 
 

MACROAGGREGATI TITOLO 4^ 

COMPETENZA 

Previsioni 2023 % 

Rimborso di titoli obligazionari 0,00 0,00% 

Rimborso prestiti a breve 

termine 0,00 0,00% 

Rimborso mutui e altri 

finanziamenti a medio/lungo 

termine 271.616,44 100,00% 

Rimborso di altre forme di 

indebitamento 0,00 0,00% 

TOTALE MACROAGGREGATI 

DEL TITOLO IV - RIMBORSI DI 

PRESTITI 271.616,44 100% 

 

Titolo 5 Chiusura anticipazioni da istituto Tesoriere 

 

Il titolo 5 della spesa riporta le previsioni relative al rimborso di anticipazioni effettuate da parte del Tesoriere per far fronte ad eventuali deficit di cassa. 
 
Si ricorda al riguardo che le anticipazioni di cassa rimborsate al tesoriere dell'ente sono contabilizzate nel titolo istituito appositamente per tale spesa che, ai sensi 
dell'articolo all'art. 3, comma 17, della Legge n. 350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità 
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dell'ente e, pertanto, rimborsate entro la fine dell'esercizio. Ne consegue che alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate accertate e 
riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 
 

MACROAGGREGATI TITOLO 5^ 

COMPETENZA 

Previsioni 2023 % 

Chiusura anticipazioni 

ricevute da istituto tesoriere 3.000.000,00 1104,50% 

 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

 

La parte straordinaria 2023-2025 e il programma triennale degli investimenti 
 

In relazione agli investimenti previsti nel titolo 2 si precisa che all'interno del titolo sono ricomprese anche le previsioni relative ai lavori del programma delle opere 
pubbliche di cui all’art. 21, commi 3, 4 e 5 del D. Lgs. 50/2016. 
Rinviando a tale documento per una lettura analitica, si riportano di seguito gli interventi da realizzare previsti nell’anno 2023, unitamente all'importo di spesa 
previsto. 
 

OPERA PUBBLICA IMPORTO OPERA 
RIQUALIFICAZIONE PIAZZA XX SETTEMBRE 150.000,00 
COMPLETAMENTO DELLA RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO DI CASCIANA ALTA 2^LOTTO 310.000,00 
INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE - ASFALTATURE PROMETEO 1.000.000,00 
RIQUALIFICAZIONE BORGO PIETRAIA A CASCIANA TERME 400.000,00 
RIQUALIFICAZIONE AREE LIMITROFE ALLA CHIESA PRESSO LA FRAZIONE DI COLLEONTANINO 400.000,00 
Riqualificazione forestazione area sub urbana Casciana Terme 200.907,45 
Riqualificazione forestazione area sub urbana Perignano 147.094,50 
Riqualificazione piazza del vecchio mercato 130.000,00 
MESSA IN SICUREZZA INCROCIO VIA A NTICA PONTEDERESE E VIA DEL COMMERCIO IN LOC. CASCIANA TERME 500.000,00 
AMPLIAMENTO POLO SCOLASTICO DI PERIGNANO MEDIANTE REALIZZAZIONE DELLA NUOVA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 4.120.000,00 
RIQUALIFICAZIONE URBANA, PAESAGGISTICA - AMBIENTALE E FUNZIONALE DELLE CONNESSIONI CICLOPEDONALI NEL CENTRO ABITATO DI 
CASCIANA TERME - PRIMO LOTTO FUNZIONALE 

1.000.000,00 

RIQUALIFICAZIONE URBANA, PAESAGGISTICA - AMBIENTALE E FUNZIONALE DELLE CONNESSIONI CICLOPEDONALI NEL CENTRO ABITATO DI 
CASCIANA TERME - SECONDO LOTTO FUNZIONALE 

1.750.000,00 

REALIZZAZIONE PISTE CICLO PEDONALI 260.000,00 
REALIZZAZIONE PISTE CICLOPEDONALI – 1 STRALCIO 24.000,00 
PNRR M2C2-4.1 - CUP B14E22000930001 - RIQUALIFICAZIONE URBANA, PAESAGGISTICA -AMBIENTALE E FUNZIONALE DELLE CONNESSIONI 
CICLOPEDONALI NEL CENTRO ABITATO DI CASCIANA TERME-PROGETTAZIONECEN 1192) 

120.000,00 
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PNRR M2C2-4.1 - CUP B19J22001570001 - RIGENERAZIONE URBANISTICA AMBIENTALE DELL'ASSE PRODUTTIVO DEL MOBILE MEDIANTE 
REALIZZAZIONE DI PERCORSI CICLOPEDONALI VIA LIVORNESE EST -PROGETTAZIONE (CUS 1193) 

139.050,00 

MESSA IN SICUREZZA STRADALE SU VIA TERESA MATTEI - LOC. USIGLIANO 755.000,00 
NUOVO POLO PER L'INFANZIA, DI CUI ALL'ART.3 D.LGS 65/2017 E ART.3 L.R. N.32/2002 IN LOCALITA' CASCIANA TERME 4.100.000,00 
RIQUALIFICAZIONE PIAZZA DI AIALE 230.000,00 
REALIZZAZIONE DI DUE PARCHEGGI IN VIA CASINE 370.000,00 
RECUPERO FUNZIONALE DELL'IMPIANTO SPORTIVO DI CASCIANA TERME VIA MONTEVASO LOTTO 1 - RIQUALIFICAZIONE PISCINA COMUNALE 712.977,58 
REALIZZAZIONE PISTE PEDONABILI/CICLABILI 186.000,00 
AMPIAMENTO CIMITERO CASCIANA ALTA 253.219,54 
REALIZZAZIONE PARCO DI LARI 260.000,00 

 
 

 
A seguire la quadratura della parte straordinaria 2023 
 

ENTRATA  2023 CUS 2023 

      

oneri cen  
0109 - 0110 
- 0111 - 
0112 4.542.163,58 

CUS 2371 RIORGANIZZAZIONE FUNZIONALE IMMOBILE EX SCUOLA DI LARI - FIN. ONERI URBANIZZAZIONE 
CUS 2244 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI - FIN. ONERI URBANIZZAZIONE 
CUS 0775 ACQUISIZIONE, AMPLIAMENTI E MIGLIORAMENTI SPAZI ED AREE A VERDE E RELATIVE 
ATTREZZATURE - FIN.TO ONERI URBANIZZAZIONE 
CUS 2274 Riqualificazione forestazione area sub urbana Casciana Terme - Fin.ONERI 
CUS 2275 Riqualificazione forestazione area sub urbana Perignano - Fin.ONERI 
CUS 0747 AMPLIAMENTO IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA -  FIN ONERI 
CUS 2185 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE - ASFALTATURE PROMETEO - 
FIN.ONERI 
CUS 2051 RESTITUZIONE ONERI DI URBANIZZAZIONE NON DOVUTI - FIN ONERI 
CUS 2325 REALIZZAZIONE PARCHEGGIO IN VIA MELORIE - FIN ONERI URBANIZZAZIONE 
CUS 2376 RIQUALIFICAZIONE BORGO PIETRAIA A CASCIANA TERME - FIN. ONERI DI URBANIZZAZIONE 
CUS 2380 RIQUALIFICAZIONE AREE LIMITROFE ALLA CHIESA PRESSO LA FRAZIONE DI COLLEONTANINO - FIN. 
ONERI DI URBANIZZAZIONE 
CUS 2153 INFRASTRUTTURE STRADALI - OPERE A SCOMPUTO - COLLEGATO CEN 158 
CUS 2084 NSTALLAZIONE NUOVO IMPIANTO VIDEOSORVEGLIANZA - FIN ONERI 

      

alienazioni 
CEN 0101 1.365.000,00 

 

CUS 2328 RIQUALIFICAZIONE MARCIAPIEDI IN VIA CASINE - FIN. ALIENAZIONI 
CUS 2329 REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E AREA A VERDE PRESSO LA FRAZIONE DI SANT'ERMO - 
FIN. ALIENAZIONI 
CUS 2323 REALIZZAZIONE DI DUE PARCHEGGI IN VIA CASINE - FIN. ALIENAZIONE 
CUS 2246 RIORGANIZZAZIONE FUNZIONALE IMMOBILE EX SCUOLA DI LARI - FIN. ALIENAZIONI 
(CEN 0101) 
CUS 2223 NUOVO POLO PER L'INFANZIA, DI CUI ALL'ART.3 D.LGS 65/2017 E ART.3 L.R. N.32/2002 IN 
LOCALITA' CASCIANA TERME - FIN.TO ALIENAZIONI 
CUS 2139 REALIZZAZIONE PISTE CICLO PEDONALI - FIN.ALIENAZIONI (E.0101) 
CUS 2239 Riqualificazione piazza del vecchio mercato - Fin.to cappelle cimiteriali 
CUS 2271 Riqualificazione piazza Vecchio mercato - Fin.to alienazioni 
CUS 2281 Riqualificazione Piazza di Aiale - Fin.to alienazioni 
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CUS 2321 URBANIZZAZIONE DI VIA COLLODI IN LOC. LA CAPANNINA - FIN. ALIENAZIONI 
CUS 2327 SISTEMAZIONE DEL PARCHEGGIO A CASCIANA TERME LOC. PIETRAIA - FIN. 
ALIENAZIONI 
 

      

contributo 
statale cen 
0104 6.625.000,00 

CUS 2181 AMPLIAMENTO POLO SCOLASTICO DI PERIGNANO MEDIANTE REALIZZAZIONE DELLA 
NUOVA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - FIN CONTRIBUTO STATALE C/CAPITALE (CEN 
0104) 
CUS 2317 RIQUALIFICAZIONE URBANA, PAESAGGISTICA - AMBIENTALE E FUNZIONALE DELLE 
CONNESSIONI CICLOPEDONALI NEL CENTRO ABITATO DI CASCIANA TERME - PRIMO LOTTO 
FUNZIONALE - FIN. CONTRIBUTO STATALE 

CUS 2318 MESSA IN SICUREZZA STRADALE SU VIA TERESA MATTEI - LOC. USIGLIANO FIN. 
CONTRIBUTO STATALE  
CUS 2375 URBANIZZAZIONE DI VIA COLLODI IN LOC. LA CAPANNINA - FIN. CONTRIBUTO STATO 
(CEN 0104) 
CUS 2324 RIQUALIFICAZIONE URBANA, PAESAGGISTICA - AMBIENTALE E FUNZIONALE DELLE 
CONNESSIONI CICLOPEDONALI NEL CENTRO ABITATO DI CASCIANA TERME - SECONDO LOTTO 
FUNZIONALE - FIN. CONTRIBUTO STATALE (CEN 0104) 
CUS 2377 SISTEMAZIONE DEL PARCHEGGIO A CASCIANA TERME LOC. PIETRAIA - FIN. 
CONTRIBUTO STATO (CEN 0104) 
CUS 2378 RIQUALIFICAZIONE MARCIAPIEDI IN VIA CASINE - FIN. CONTRIBUTO STATO (CEN 0104) 
CUS 2379 REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E AREA A VERDE PRESSO LA FRAZIONE DI SANT'ERMO - 
FIN. CONTRIBUTO STATO (CEN 0104) 

      

Contr reg. 
cen 1182 500.000,00 

CUS 2335  MESSA IN SICUREZZA INCROCIO VIA A NTICA PONTEDERESE E VIA DEL COMMERCIO IN 
LOC. CASCIANA TERME - FIN. CONTRIBUTO REGIONALE (CEN 1182) 
CUS 2345 REALIZZAZIONE ROTONDA TRA VIA ROSSINI E VIA LIVORNESE EST - FIN.TO 
CONTRIBUTO REGIONALE CEN 1182 
CUS 2346 RIQUALIFICAZIONE PIAZZA MATTEOTTI - FIN.CONTRIBUTO REGIONALE CEN 1182 

contr reg. 
cen 1112 24.936,71 

CUS 2229 REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA - FIN CONTRIBUTO 
REGIONE CAP 1112 

      

contr reg. 
cen 1157 169.159,88 

CUS 2269 Riqualificazione forestazione area sub urbana Casciana Terme - Fin.to contributo Regione 
Toscana COLL CEN 1157 

      

contr reg. 
cen 1158 121.112,59 

CUS 2270 Riqualificazione forestazione area sub urbana Perignano - Fin.to contributo Regione Toscana 
COLL CEN 1158 
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entrate 
correnti  613.403,67 

CUS 1100 TRASFERIMENTO A UNIONE QUOTA CAPITALE MUTUO CIMITERO PERIGNANO - FIN 
ENTRATE CORRENTI 
CUS 2341 INFORMATIZZAZIONE - ACQUISTO DI ATTREZZATURE TECNICO SCIENTIFICHE E 
SOFTWARAPPLICATIVI - FIN. ENTRATE CORRENTI 
CUS 2072 GESTIONE BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI: PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI - FIN.ENTRATE CORRENTI (E.1008) 
CUS 2342 SERVIZIO C.E.D.: ACQUISTO HARDWARE - FIN. ENTRATE CORRENTI 
CUS 0712 POLIZIA MUNICIPALE - ACQUISTO DI SEGNALETICA STRADALE - FIN. ENTRATE 
CORRENTI (E.0205) 
CUS 2373 MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIE E PIAZZE A CASCIANA TERME - FIN. Entrate correnti 
CUS 2086 PARCHEGGIO E AREA A VERDE AI BOSCHI DI LARI - FIN.TRASFERIMENTO STATALE 
FUSIONE (E.1042) 
CUS 2374 RIQUALIFICAZIONE PIAZZA XX SETTEMBRE - FIN: ENTRATA CORRENTE 
CUS 2331 COMPLETAMENTO DELLA RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO DI CASCIANA ALTA 
2^LOTTO - FIN. TRASFERIMENTO STATALE FUSIONE CAP 1042 
 

      

mutuo 
unione (EN 
CORRENTI) 11274,73 

CUS 1100 TRASFERIMENTO A UNIONE QUOTA CAPITALE MUTUO CIMITERO PERIGNANO - FIN 
ENTRATE CORRENTI 

   

mutuo 1.598.000,00 

CUS 2037 AMPLIAMENTO POLO SCOLASTICO DI PERIGNANO MEDIANTE REALIZZAZIONE DELLA 
NUOVA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - FIN MUTUO (E.0120) 
CUS 2372 NUOVO POLO PER L'INFANZIA, DI CUI ALL'ART.3 D.LGS 65/2017 E ART.3 L.R. N.32/2002 IN 
LOCALITA' CASCIANA TERME - FIN.TO MUTUO 
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FPV 1.877.573,62 

 

CUS 2174 AMPLIAMENTO CIMITERO CASCIANA ALTA - FIN RECESSO (CEN 1080) 
CUS 2254 Ampliamento cimitero Casciana alta - Fin.to avanzo destinato 
CUS 2078  REALIZZAZIONE PISTE PEDONABILI/CICLABILI - FIN. ONERI 
CUS 2170 REALIZZAZIONE PISTE PEDONABILI/CICLABILI I^ STRALCIO - FIN CONTRIBUTI STATALI FUSIONE 
( COLL CEN 1042) 
CUS 2279 Realizzazione piste ciclopedonali - 1° stralcio - Fin.to contributo Regione Toscana  (CEN 1160) 
CUS 2297 REALIZZAZIONE PISTE PEDONABILI/CICLABILI - FIN. AVANZO DESTINATO A INVESTIMENTI 
CUS 2298 REALIZZAZIONE PISTE PEDONABILI/CICLABILI - FIN. RIDUZIONI ATTIVITA' FINANZIARIE           
CUS 2358 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI MARCIAPIEDI E DEL'ARREDO URBANO FIN AVANZO 
DESTINATO                                                                                                                                                                
CUS 2351 RIQUALIFICAZIONE PATRIMONIO URBANO ATTRAVERSO ARTE DI STRADA FIN AVANZO 
DESTINATO                                                                                                                                                               
CUS 2230 RECUPERO FUNZIONALE DELL'IMPIANTO SPORTIVO DI CASCIANA TERME VIA MONTEVASO 
LOTTO 1 - RIQUALIFICAZIONE PISCINA COMUNALE - FIN MUTUO (CEN 0120)                                                  
CUS 2231 RISTRUTTURAZIONE PISCINA COMUNALE -FIN CONTRIBUTO REGIONE CEN 1133                       
CUS 2249 REALIZZAZIONE INFRASTRUTTURE STRADALI - FIN AVANZO VINCOLATO                                   
CUS 2350 INFRASTRUTTURE STRADALI -ESCUSSIONE POLIZZA - FIN AVANZO DESTINATO                       
CUS 2370 INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE - ASFALTATURE 
PROMETEO - FIN.AVANZO DESTINATO                                                                                                                
CUS 2349 PNRR M5 C2 S1 INCARICO PROFESSIONALE PER VERIFICA VULNERABILITA' SISMICA PER 
RIQUALIFICAZIONE IMMOBILI PER USO SOCIALE (COLL CEN 1187 CONTRIBUTO DA SDS)                           
CUS 0856 AMPLIAMENTO CIMITERO DI CASCIANA ALTA - FIN ONERDI DI URBANIZZAZIONE 

 

      

ed 
residenziale 
cen 1161 30.000,00 CUS 2283 MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDILIZIA RESIDENZIALE POPOLARE (COLL CAP 1161) 

      

Arredo 
urbano cen 
1183 30.000,00 CUS 2279 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI MARCIAPIEDI E DEL'ARREDO URBANO (CEN 1183) 

   

contributo 
privati cen 
1135 260.000,00 CUS 2232 REALIZZAZIONE PARCO DI LARIi - CONTRIBUTO PRIVATI (COLL CEN 1135) 

      

Messa in 
sicurezza 
cen 1186 90.000,00 CUS 2274 MESSA IN SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DM 30/01/20 (COLL CEN 1186) 

   

Piazza 
vecchio 
mercato cen 
1136 25.000,00 CUS 2241 Riqualificazione piazza del vecchio mercato - Fin.to contributo Regione (CEN 1136) 
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PNRR 3.649.751,40 

CUS 2275 PNRR M2C4-2.2-A MIN INTERNO CUP: B14D22001190006 INTERVENTI CONTRIBUTO 
MINISTERIALE  (COLL CEN 1089) 
CUS 2222 PNRR M4-C1CUP B11B22000260006 NUOVO POLO PER L'INFANZIA, DI CUI ALL'ART.3 
D.LGS 65/2017 E ART.3 L.R. N.32/2002 IN LOCALITA' CASCIANA TERME - FIN.TO CONTRIBUTO 
MINISTERO (CEN 1189) 
CUS 2338 PNRR M1C3 TURISMO E CULTURA 4.0-I 1.3 MIGLIORARE L'EFFICIENZA ENERGETICA NEI 
CINEMA, NEI TEATRI E NEI MUSEI - CUP B14H22000050001  EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
TEATRO VERDI - (PNRR CEN 1185) 
CUS 2339 PNRR M2C4-2.2-A MIN INTERNO CUP B14H22000630006-  SPESE PER EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO TEATRO VERDI (COLL CEN 1201) 
CUS 2237 RIQUALIFICAZIONE PIAZZA XX SETTEMBRE - FIN. ALIENAZIONI (CEN 0101) 
CUS 2316 RIQUALIFICAZIONE PIAZZETTA ANTISTANTE BANCA A PERIGNANO VIA GRAMSCI - FIN 
ALIENAZIONI (CEN 0101) 
CUS 2354 PNRR M2C2-4.1 - CUP B14E22000930001 - RIQUALIFICAZIONE URBANA, PAESAGGISTICA -
AMBIENTALE E FUNZIONALE DELLE CONNESSIONI CICLOPEDONALI NEL CENTRO ABITATO DI 
CASCIANA TERME-PROGETTAZIONE(CEN 1192) 
CUS 2355 PNRR M2C2-4.1 - CUP B19J22001570001 - RIGENERAZIONE URBANISTICA AMBIENTALE 
DELL'ASSE PRODUTTIVO DEL MOBILE MEDIANTE REALIZZAZIONE DI PERCORSI CICLOPEDONALI 
VIA LIVORNESE EST -PROGETTAZIONE(CUS 1193) 
CUS 2359 PNRR 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI CUP B11F22000650006 
(COLL CEN1196) 
CUS 2360 PNRR 1.4.3 ADOZIONE APP IO  CUP B11F22000220006  (COLL CEN 1197) 
CUS 2361 PNRR1.4.4 ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITA' 
DIGITALE SPID CIE CUP B11F22000200006 (COLL CEN 1198) 
CUS 2362 PNRR 1.4.3 ADOZIONE PIATTAFORMA PAGO PA CUP B11F22000240006 (COLL CEN 1199) 

      

 
 

CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO E GARANZIE PRESTATE A TERZI 

 

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si ricorda che l'accensione di un mutuo determina di norma il consolidamento della 
spesa per interessi per un periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate o con la riduzione di altre spese correnti), è subordinato al rispetto di 
alcuni vincoli legislativi. 
Tra questi, la capacità di indebitamento, che costituisce un indice sintetico di natura giuscontabile che limita la possibilità di contrarre debiti. 
ll D.Lgs n. 267/2000, all'articolo 204, comma 1, sancisce che: 
"...l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello 
dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da 
garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, e l'8 per cento per gli 
anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015 delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente 
quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui ...". 
Si riporta di seguito un quadro di sintesi con evidenza dei limiti, della quota interessi impiegata e disponibile. 
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LE PREVISIONI DI CASSA 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI - 2023 

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI PREV. COMP. TOTALE PREV. CASSA 

  

Fondo di Cassa 

all'1/1/esercizio di riferimento       6.485.662,74 

            

1 

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 13.070.968,40 10.723.812,72 23.794.781,12 23.794.781,12 

2 Trasferimenti correnti 110.184,27 2.460.938,53 2.571.122,80 2.571.122,80 

3 Entrate extratributarie 840.604,21 1.360.159,41 2.200.763,62 2.200.763,62 

4 Entrate in conto capitale 793.797,71 17.432.124,16 18.225.921,87 18.225.921,87 

5 

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione prestiti 731.459,60 1.598.000,00 2.329.459,60 2.329.459,60 

7 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

9 

Entrate per conto terzi e 

partite di giro 48.985,41 4.689.245,00 4.738.230,41 4.738.230,41 

  TOTALE TITOLI 15.595.999,60 41.264.279,82 56.860.279,42 56.860.279,42 

  

TOTALE GENERALE DELLE 

ENTRATE       63.345.942,16 
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BILANCIO DI PREVISIONE CASSA RIEPILOGO GENERALE SPESE PER TITOLI - 2023 

TITOLO DENOMINAZIONE RESIDUI PREV. COMP. TOTALE PREV. CASSA 

1 Spese Correnti 2.831.918,54 13.907.101,36 16.739.019,90 14.365.056,43 

2 Spese In Conto Capitale 1.336.661,07 21.521.101,45 22.857.762,52 22.857.762,52 

3 

Spese Per Incremento Di 

Attivita' Finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Rimborso Di Prestiti 0,00 271.616,44 271.616,44 271.616,44 

5 

Chiusura Anticipazioni Da 

Istituto Tesoriere/Cassiere 0,00 3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

7 

Spese Per Conto Terzi E Partite 

Di Giro 268.443,71 4.689.245,00 4.957.688,71 4.957.688,71 

  

TOTALE GENERALE DELLE 

SPESE 4.437.023,32 43.389.064,25 47.826.087,57 45.452.124,10 

  SALDO DI CASSA       17.893.818,06 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2022 ED EVENTUALI UTILIZZI 

 

Questa parte riguarda il risultato d'amministrazione che si prevede possa derivare dal rendiconto dell'esercizio 2022. Si fa presente che il risultato di amministrazione, 
sia nella sua valorizzazione positiva (avanzo) che negativa (disavanzo), partecipa alla determinazione dei risultati di bilancio e alla composizione delle entrate e delle 
spese. 
Il risultato di amministrazione presunto 2022 è stato determinato in base alla situazione contabile alla data di elaborazione del bilancio di previsione (10.03.2023), 
come dettagliatamente indicato nello specifico allegato al bilancio. Il suo valore è pari ad Euro 15.519.854,59 ed è ripartito come di seguito indicato in tabella. 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Parte Entrata - Il Fondo pluriennale vincolato 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio 
della competenza finanziaria cd “potenziata” di cui ai Principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
 
L’ammontare complessivo del Fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo 
stanziato nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono tali spese. 
 
La tabella che segue riporta, distinto per la parte corrente e la parte in conto capitale, il valore di detti due fondi. 
 

Fondo Pluriennale vincolato - Entrata 2023 2024 2025 

Fondo Pluriennale vincolato per spese correnti 247.210,81 € 0,00 € 0,00 € 

Fondo Pluriennale vincolato per spese in conto capitale 1.877.573,62 € 0,00 € 0,00 € 

Totale entrate FPV 2.124.784,43 € 0,00 € 0,00 € 

 
Si evidenzia che la gestione 2022 non è stata ancora chiusa. Sarà chiusa con il riaccertamento ordinario e conseguentemente l’approvazione del Rendiconto 2022. 
Quindi sia per le poste contabili di parte corrente per le quali è previsto (accessorio personale dipendente, spese legali), sia per gli interventi di titolo 2 per i quali è 
possibile in relazione al principio contabile andare a determinare il FPV spesa al 31.12 di ogni anno, le conseguenti variazioni incideranno sulla determinazione 
dell’FPV spesa 2022 e quindi FPV entrata 2023. 
Ne discende la conseguente possibilità che i valori di bilancio 2022 e conseguentemente 2023-2025, oggetto di analisi nella presente nota, possano subire delle 
variazioni. 
 

Parte Spesa - Il Fondo Pluriennale vincolato 

 
Per quanto concerne la spesa, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte: 

a) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il 
bilancio e imputate agli esercizi successivi; 

b) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui 
si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 

 
Non ci sono stanziamenti per questa sezione. 
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CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

L'ente non ha in corso utilizzo di strumenti finanziari derivati, né contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

Si precisa che il Comune di Casciana Terme Lari non possiede né organismi strumentali, né enti strumentali controllati, così come definiti dalla normativa vigente. 

PARTECIPAZIONI 

A seguire il grafico esplicativo delle partecipazioni possedute e l’indicazione della relativa quota percentuale. 
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CONCLUSIONI 

 

Attestazioni debiti fuori bilancio e passività pregresse da finanziare. 
Si precisa che le previsioni sono state formulate tenendo conto delle attestazioni delle Posizioni Organizzative sull’inesistenza dei debiti fuori bilancio e passività 
pregresse da finanziare. 
 
Previsioni esercizi successivi al 2023 (2024 2025). 
Con il sistema armonizzato, il bilancio per gli anni successivi al primo assume un’importanza maggiore che in passato poiché: 

● l’esercizio provvisorio si basa sul secondo esercizio del bilancio e non sugli stanziamenti definitivi dell’esercizio precedente;  
● i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli esercizi in cui sono esigibili, richiedono maggiormente di impegnare il 

bilancio degli anni successivi;  
● in un contesto di risorse in diminuzione e di emergenza sanitaria alla quale consegue la crisi economico finanziaria del Paese attualmente in atto, il bilancio 

2023-2025 deve essere utilizzato in chiave programmatica per assumere decisioni e proporre soluzioni per la collettività nel rispetto delle risorse disponibili. 
 

 
Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto della normativa vigente e dei principi contabili. 
 
Casciana Terme Lari, 10 marzo 2023 


